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Il made in Italy 
a servizio di CAT Nordic 
CAT Nordic (Clean Advanced Technology 
Nordic), distributore RCM per la Svezia, ha 
stretto un accordo quinquennale con un im-
portante player del facility management, Al-
liance+. Si tratta di una grande realtà danese 
che si occupa di cleaning e trova soluzioni 
personalizzate per i propri clienti, dalla for-
nitura di catering al giardinaggio. Per i ser-
vizi di pulizia professionale che offre ai pro-
pri clienti svedesi, Alliance+ ha scelto di af-
fidarsi a CAT Nordic e a RCM, effettuando 
un ordine di più di cento macchine per puli-
re che sono state personalizzate e inviate in 
tempi record in Svezia.

Più di cento macchine personalizzate
Alliance+ ha scelto le lavapavimenti uomo 
a terra: BIT, la lavapavimenti agile e faci-
le da trasportare, che asciuga perfettamente; 
BYTE I, la lavasciuga compatta e facile da 
manovrare, che non lascia tracce di bagnato; 
BYTE II, la lavapavimenti efficiente, maneg-
gevole e robusta.

Anche le elettriche 
nel parco macchine
Inoltre ha voluto nel proprio parco macchi-
ne anche le spazzatrici elettriche: ALFA (in 
versione E), la motoscopa versatile e innova-
tiva, equipaggiata di sistema Smart Traction 
che permette di pulire meglio e fa avanza-
re la macchina senza affaticare l’operatore; 
ATOM (in versione E SA), la spazzatrice uo-
mo a bordo compatta e robusta, che nella ver-
sione SA è la più piccola motoscopa con sca-
rico idraulico; OTTO (in versione E), la mo-
toscopa agile e conveniente che permette di 
muoversi e pulire anche in spazi stretti, ma 
allo stesso tempo è affidabile e robusta come 
le più grandi macchine uomo a bordo. RCM 
ha prodotto più di cento macchine per puli-

re personalizzate utilizzando il colore corpo-
rate del cliente finale, l’azzurro, e in soli due 
mesi dall’ordine la flotta era in Svezia, pron-
ta all’utilizzo.

Il bello viene dopo... la vendita. 
L’assistenza
CAT Nordic ha maturato una profonda cono-
scenza del mondo del cleaning e lavora da di-
versi anni con le macchine RCM, conoscen-
done le potenzialità e sapendo come ottenere 
il meglio da ciascuna lavapavimenti e moto-
scopa. Metterà a disposizione di Alliance+ la 
sua riconosciuta professionalità e il prezioso 
know-how, durante questa lunga partnership. 
Per una facility management company come 
Alliance+ è importante assicurare ai propri 
clienti alti standard di pulizia e saper trovare 
soluzioni rapide anche a problemi impellenti. 
La manutenzione, i ricambi, ma anche l’assi-
stenza delle macchine sarà presa in carico da 
CAT Nordic. E questo consentirà ad Allian-
ce+ di affiancare l’affidabilità e la robustez-
za delle macchine per pulire RCM, con l’e-
sperienza e l’attenzione di un partner capace 
come Clean Advanced Technology Nordic.

Professionisti a servizio 
di professionisti
La scelta di Alliance+ è un attestato di me-
rito nei confronti di RCM e delle sue mac-
chine per pulire. E assume ancora più valo-

re siccome si tratta di un’importante azienda 
internazionale specializzata in cleaning, che 
ha scelto attraverso la propria esperienza gli 
strumenti di lavoro più adatti ad assicurare 
un risultato impeccabile per i propri clienti.

Vantaggi del made in Italy!
Il made in Italy e la passione per il mondo 
del cleaning guidano da sempre RCM nella 
ricerca e nella produzione di lavapavimen-
ti e spazzatrici: sicure perché assicurano la 
massima visibilità e precisione di lavoro; ro-
buste e affidabili perché concepite per lavo-
rare a lungo e contenere i costi di gestione; 
prestazionali per ottenere il miglior risultato, 
nel minor tempo e riducendo l’affaticamento 
degli operatori; rispettose dell’ambiente. Le 
macchine RCM sono dotate di dispositivi per 
la riduzione degli sprechi d’acqua ed energia. 
In questo modo RCM riduce l’inquinamen-
to acustico, fa risparmiare detergenti, per una 
significativa riduzione dell’impatto ambien-
tale. L’obiettivo di RCM è quello di presen-
tare lavapavimenti e motoscope che durano 
nel tempo e dedicate a chi desidera macchine 
per pulire dalle alte prestazioni. Questa colla-
borazione con CAT Nordic e Alliance+ è un 
esempio di come professionisti del cleaning 
possono lavorare in sinergia per offrire ser-
vizi di pulizia di altissima qualità.

[www.rcm.it]

La Svezia sceglie le lavapavimenti 
e le spazzatrici RCM
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Con il nuovo regolamento EU relativo ai bio-
cidi (Reg. EU nr. 538/2012) entrato in vigore 
il 1° settembre 2013 è iniziato il processo di 
revisione e approvazione, in qualità di bioci-
di, sia di principi attivi inclusi che di sostan-
ze attive generate in situ, ivi compresi i pro-
pri precursori. Dunque, a distanza di cinque 
anni dalla promulgazione del BPR, ICF Indu-
stria Chimica Fine si propone di analizzare lo 
stato dell’arte sui biocidi nel momento in cui 
diversi principi attivi sono già stati approvati 
per diverse tipologie di prodotti. 
Il regolamento prevede infatti che ogni prin-

cipio attivo incluso venga valutato e appro-
vato dopo un periodo di revisione di diversi 
anni da parte di Autorità Competenti rappre-
sentate dai singoli paesi europei. Al termine 
del processo di revisione, poi, viene emanato 
un Regolamento di Esecuzione da parte della 
Commissione EU che decreta la data di ap-
provazione della sostanza attiva revisionata. 
Tale data funge da spartiacque tra quelle 
aziende che possono dimostrare di aver in-
viato un dossier sul prodotto finito a base del 
principio attivo interessato e quelle imprese 
che invece devono abbandonare il mercato 
secondo le modalità previste.
ICF, grazie al know how sviluppato in oltre 
trent’anni di attività di registrazione PMC ri-
entra nella prima categoria, cioè in quella di 
cui fanno parte quelle società che possono di-
mostrare di essersi adoperate per avere in fu-
turo prodotti biocidi a base di diversi princi-
pi attivi nel proprio portafogli.
ICF è infatti un’azienda produttrice di deter-
genti e disinfettanti per l’igiene nelle indu-
strie alimentari, ristorazione, società di ge-
stione turistica e alberghiera, ospedali e strut-
ture per laici e comunità religiose.
ICF è un’azienda che può vantare linee pro-
fessionali di alta gamma di detergenti e di-
sinfettanti per centinaia di addetti alle vendi-
te che svolgono attività sia in Italia che all’e-
stero, anche con marchi privati. Inoltre ICF 
produce tutti i prodotti autorizzati dal Mini-
stero della Salute nella sua struttura con loca-
li provvisti di autorizzazione alla produzione 
di PMC. Ad oggi ICF è rientrata in diverse ti-
pologie di biocidi, organizzandosi con corpo-
rate dossier ma anche attraverso partnership 
sia locali che estere e gli attivi di maggiore 
interesse finora sono stati: 
l’alcool isopropilico (IPA), la cui data di ap-
provazione risale al 01/07/2016 e che verrà 
autorizzato per nove formulazioni liquide e 
gel, profumate e non. I prodotti biocidi a ba-

se di IPA sono stati pensati per l’igiene uma-
na (PT1) ma anche per la disinfezione di su-
perfici, materiali, attrezzature (PT2) anche a 
contatto con alimenti o mangimi (compresa 
l’acqua potabile) destinati al consumo uma-
no o animale (PT4).
Il perossido di idrogeno, approvato il 
01/02/2017, che verrà distribuito da ICF co-
me biocida in prodotti al 5% liquido e gel e al 
30% liquido destinati ai PT 2 e 4 in particola-
re per la disinfezione nell’industria alimenta-
re e per le aziende specializzate nella prepara-
zione e somministrazione alimenti, ma anche 
per prodotti usati per disinfettare i materiali e 
le superfici associati al ricovero o al trasporto 
degli animali (la disinfezione degli ambien-
ti di allevamenti, sale di mungitura) (PT3).
L’acido peracetico, approvato in data 
01/10/2017. Anche questo attivo verrà distri-
buito da ICF come biocida al 5% e al 15% 
per i diversi PT già visti 2, 3 e 4. Ma per 
questo attivo è prevista anche la disinfezione 
dell’acqua potabile per il consumo umano e 
animale (PT 5).
L’ipoclorito di sodio. Per questo attivo ICF sta 
già creando il proprio dossier con 20 formu-
lazioni schiumogene e non, liquide e in gel. 
Destinate ai PT 2, 4 e 5.
In futuro, i prossimi attivi su cui ICF si con-
centrerà saranno il DDAC e l’acido lattico, 
mettendo in campo anche in questi casi la pro-
pria esperienza trentennale e la propria pro-
fessionalità per affrontare le nuove sfide con 
sicuro successo. 

[www.icfsrl.it]

Regolamento EU 
relativo ai biocidi

L’azienda I.C.F. S.r.l., con sede e stabilimento in Palazzo Pignano 
(CR) è presente da oltre 30 anni nel settore della produzione di deter-
genti e disinfettanti, ha una propria officina autorizzata dal Ministero 
della Salute per la produzione di Presidi Medici Chirurgici ( aut. n° 
8005. Off. 657.648) e Specialità Veterinarie (aut. n° 19/2001), nel-
le quali sono garantite sia la produzione secondo il metodo G.M.P. 
(Good Manifacture Practise), che il controllo quali-quantitativo se-
condo il metodo G.L.P. (Good Laboratori Practise). 
ICF opera nel contesto delle vigenti normative per la sicurezza e l’i-
giene alimentare (Regolamento CEE N°852, 853 e tutto il pacchetto 
igiene) attraverso propri collaboratori per l’assistenza ai piani di sa-
nificazione e di autocontrollo e la formazione del personale in tutti 
i settori dell’industria alimentare e della ristorazione collettiva, del 
catering e dei servizi.
ICF è presente con prodotti in tutte le fasi che compongono la filie-
ra agro-alimentare a supporto degli indispensabili presupposti igie-
nico – sanitari a garanzia del mercato e dei consumatori, con parti-
colare attenzione anche ai servizi indispensabili, quali:
Formazione del personale per il corretto utilizzo di prodotti ed 
attrezzature.
Installazione e manutenzione delle attrezzature di dosaggio.
Visite periodiche di verifica presso i vari siti di produzione.
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La leggenda a due motori rinasce, e per le im-
prese è una grande notizia. 

La leggenda continua
Questo mese, infatti, ci occupiamo di un’ap-
parecchiatura di pulizia che ha fatto la storia 
e che, a quanto pare, è destinata a continuare 
a farla, sempre di più e sempre meglio, al ser-
vizio delle imprese che in tutti questi anni si 
sono affezionate a questa straordinaria mac-
china. La leggenda rivive, e continua. 

Il mito si prepara alle sfide del futuro
Cerchiamo di spiegarci meglio: stiamo par-
lando di BS 360/460, in una versione tutta 
rinnovata che non perde il fascino e l’appe-
al dello storico battitappeto integrando però 
nuove funzioni e un’efficienza senza rivali. Si 
tratta di una macchina leggendaria, da sem-
pre la più apprezzata e venduta del catalogo 
Sebo, che ora si prepara per nuove, entusia-
smanti sfide ad alte prestazioni sui tappeti e 
le moquette di tutti gli ambienti. 

Una tradizione di successo che 
prosegue
Il nuovo modello continua la lunga tradizione 
di successo dei due motori, unendo il design 
alle prestazioni del suo predecessore, e mi-
gliorandolo grazie alle nuove caratteristiche 
Eco e all’efficientissimo sistema di filtrag-
gio con materiale Hepa. Proprio il filtro He-
pa, installato all’uscita dell’aria, rappresenta 
la novità assoluta, per la massima sicurezza: 
infatti grazie a questa dotazione l’attrezzatura 
raggiunge la classe “A” di emissione polvere. 

Due motori indipendenti
I due motori lavorano in modo indipendente: 
uno, di aspirazione, è silenziato ed autoraffred-
dato e quello spazzola, per un totale di poten-
za nominale di 875 watt. Collaudate caratteri-
stiche come l’elettrospazzola comfort e il pra-

tico tubo aspirazione manuale telescopico uni-
to al perfezionato sistema filtrante, come detto, 
lo rendono conforme al secondo grado delle di-
rettive Ue per l’emissione di polvere in questo 
tipo di apparecchi. 

Elettrospazzola innovativa
Una caratteristica molto apprezzata è l’elettro-
spazzola innovativa: la spazzola infatti è rego-
labile manualmente su 4 diverse posizioni, ed 
è resa sicura elettronicamente. In caso di bloc-
co si spegne automaticamente. Ben studiato è 
anche lo sportello di accesso al canale di aspi-
razione: un pratico sportello nella parte inferio-
re dell’elettrospazzola, infatti, agevola l’acces-
so al canale di aspirazione in caso di eventuali 
occlusioni. Le liste setolate dell’elettrospazzo-
la, inoltre, possono essere facilmente sostituite 
mediante una semplice pressione operata sullo 
sportello di sblocco.

Anche nei luoghi 
più difficili
La polvere si accumula 
sotto letti, mobili, arredi o 
oggetti? Niente paura: in-
fatti la forma piatta rende 
possibile e agevole aspi-
rare la polvere anche nei 
punti più difficili e irraggiungibili. Fra le cele-
bri dotazioni (che vantano, come direbbe qual-
cuno, innumerevoli tentativi di imitazione…) 
non deve sfuggire il famoso sacco filtro in spe-
ciale carta multistrato con la capacità di conte-
nere fino a 5 l di polvere senza che l’aspirazione 
o il motore ne risentano. Molto contenuto anche 
il livello di rumorosità, che non raggiunge gli 
80 decibel. Per la massima discrezione in ogni 
ambiente e contesto. E’ disponibile nelle versio-
ni da 36 e 46 cm di pista di lavoro. 

[www.seboitalia.it]
 

Sebo BS 360/460, 
la rinascita del mito a 2 motori
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ricinoleato, una sostanza attiva ad azione ad-
sorbente sulle molecole odorifere responsabili 
dei cattivi odori, garantisce una deodorazione 
continua ed una azione positiva sugli ambien-
ti, rendendoli più salubri, sicuri e gradevoli. 

Il primo apparato (Gps)
Il dispositivo può essere dotato di due appa-
rati a bordo: un apparato Gps per lo sposta-
mento; un apparato Nfc che si può utilizzare 
come “timbra-cartellino mobile”. Il primo di-
spositivo è totalmente automatico e prevede 
l’invio della posizione del carrello ogni 5/10 
minuti a seconda della pianificazione su un 
portale Cloud consultabile anche dal cliente, 
e ciò anche all’interno dello stabile. 

Il secondo dispositivo
Il secondo dispositivo è ad utilizzo manua-
le e prevede l’installazione sul sito, in punti 
strategici, di Tag Nfc a muto. Una volta che 
il carrello si avvicina al punto strategico, si 
prende il dispositivo e lo si passa vicino al 
tag. Le informazioni raccolte, come l’ora del 
passaggio e la zona, verranno inviate su un 
portale Cloud consultabile anche dal cliente. 
Grazie a questo strumento sarà possibile an-
che ottenere statistiche relative al tempo im-
piegato zona per zona.

Soluzione brevettata
Per questo dispositivo mobile a batteria per 
la diffusione di agenti liquidi risananti è stato 
depositato un Brevetto per Invenzione Indu-

Aria di novità in casa Project: “Oggi vorrei 
parlare di Aurex, un dispositivo mobile a bat-
teria per la diffusione di agenti risananti li-
quidi: si tratta di un apparecchio che viene 
installato sui comuni carrelli degli operato-
ri delle imprese di pulizia e servizi operanti 
in seno a strutture ad alta intensità di utenza, 
come centri commerciali, negozi, ospedali, 
cliniche, case di riposo, di cura e così via”. A 
parlare è il titolare di Project, Danilo Bartoli, 
che presenta così questa soluzione estrema-
mente interessante per le imprese. 

Una soluzione ad hoc per le imprese 
L’impiego di tale dispositivo consente di 
erogare, attraverso un intelligente sistema di 
eliche ventilanti, l’agente risanante liquido 
contenuto all’interno del diffusore mobile, in 
maniera continua e con intensità regolabile, 
adoperando un’elica per volta o entrambe le 
eliche contemporaneamente, in combinazio-
ne con un timer di alternanza accensione e 
spegnimento. 

Ambienti salubri
e privi di cattivi odori
L’impiego di questo dispositivo consente di 
fatti di andare a trasformare un comune car-
rello per le pulizie in un carrello con azione ri-
sanante dell’aria, evitando costi aggiuntivi in 
termini di manodopera da parte delle impre-
se di servizi e delle committenze e creando, 
al passaggio di routine dei carrelli per le pu-
lizie, ambienti salubri e privi di cattivi odori.

Materie prime di qualità
Gli agenti risananti liquidi impiegati nel diffu-
sore sono costituiti da materie prime di prima 
qualità, non contengono allergeni come da Di-
rettiva2003/15/CE (VII modifica alla Direttiva 
76/68/CE) e sono conformi ai CAM – Crite-
ri Ambientali Minimi. Inoltre, la presenza al 
loro interno della molecola antiodore zinco 

striale in data 8 febbraio 2018 presso il Mini-
stero dello Sviluppo Economico, con numero 
di protocollo 102018000002492.

Una software house d’eccellenza, 
dal 1992
Nata nel 1992, Project è una software house 
dinamica e professionalmente preparata per 
offrire soluzioni personalizzate alle aziende 
che richiedono un software gestionale edile ed 
un software di gestione aziendale particolar-
mente potente e flessibile. I protagonisti della 
nascita di Project hanno maturato oltre 25 an-
ni di esperienza in ruoli di responsabilità pres-
so importanti aziende del settore informatico.

Un gruppo esperto e creativo
Nel corso degli anni l’azienda ha costituito 
un gruppo di lavoro esperto e ricco di idee 
che, perseguendo la strada della verticaliz-
zazione per settore (e quello delle pulizie è 
sempre stato una vocazione storica del grup-
po), è in grado di proporre una “Soluzione” 
Software ed un insieme di Servizi che van-
no al di là della singola richiesta, offrendo al 
cliente un “pacchetto chiavi in mano” com-
prensivo di: installazione, configurazione del 
sistema, studio delle codifiche, formazione 
del personale, manutenzione e consulenza. 

[www.presenzedelpersonale.it]

Project, 
un’altra soluzione innovativa
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Reduce dalla brillante partecipazione a Intercle-
an Amsterdam, TMB scommette più che mai 
sull’innovazione. In questi anni l’industria del 
Gruppo Comac è cresciuta notevolmente, raf-
forzando la propria competitività e l’efficienza 
dei servizi post sales, con un occhio di riguar-
do alla formazione. L’azienda guidata da Giam-
paolo Ruffo ha saputo creare tanti interessan-
ti modelli, sia nel campo delle monospazzole, 
portando avanti con successo il Progetto Mo-
nospazzole Orbitali, sia in quello degli aspirato-
ri professionali, riorganizzando l’offerta e rea-
lizzando nuove linee. In particolare, la linea di 
monospazzole orbitali TOR, frutto di un inno-
vativo progetto industriale di ricerca e sviluppo, 
ha comportato notevoli investimenti anche nel-
la formazione dei rivenditori e degli operatori. 

TOR 43, capostipite di una linea 
di grande successo
Tutto ha avuto inizio con il fortunato lancio di 
TOR43, la capostipite delle versioni orbitali. Si 
tratta della macchina laboratorio in cui TMB ha 
sviluppato la particolare visione del movimento 
orbitale, con l’obiettivo di creare un modello in 
grado di sostituire le diverse versioni oggi di-

sponibili sul mercato: bassa velocità, alta velo-
cità e lucidatrici. I vantaggi? Minor “flotta” per 
le imprese, meno movimentazioni di macchi-
ne da un sito lavorativo all’altro. Ne è scaturita 
una monospazzola con caratteristiche partico-
larmente apprezzate nelle applicazioni pesanti, 
con possibilità di utilizzo di numerosi accessori 
per le più diverse applicazioni su tutti i tipi di 
superficie, quali: gress, marmo, legno, grani-
to, moquette, cemento. Successivamente è na-
ta TPO43, una macchina più leggera dedicata al 
cleaning professionale. Su questa versione so-
no state adeguate le caratteristiche di potenza 
e comfort, pensando specificamente alle appli-
cazioni più comuni per gli operatori professio-
nali. Infine, nel 2018 è stata introdotta TFO43, 
a metà strada fra le due precedenti”.

I “plus” della tecnologia orbitale 
Quali sono i plus di questa particolare gamma? 
“I privilegi della tecnologia orbitale, rispetto a 
quella tradizionale”, spiega Ruffo, “si possono 
riassumere nella facilità di utilizzo, nel rispar-
mio di tempo, di prodotti ed un minor consu-
mo di energia elettrica. Per facilità di utilizzo 
intendiamo che qualsiasi operatore è in grado 
di usare una orbitale TMB senza correre rischi 
personali, né rappresentare un rischio per cose 
o persone. Contrariamente alle monospazzole 
tradizionali, la tecnologia orbitale non necessita 
di particolare forza fisica per utilizzare la mac-
china. Ciò comporta, oltre all’ovvio vantaggio 
di ridurre il training del 95%, la possibilità di 
impiegare un ampio numero di accessori per 
applicazioni molto diverse. Il movimento or-
bitale TMB non risente delle condizioni di at-
trito generate dai diversi accessori e permette 
a chiunque di effettuare applicazioni che con 
una monospazzola tradizionale hanno bisogno 
di personale con esperienza. Infine, il consu-
mo di energia elettrica è inferiore del 60% ri-
spetto al modello tradizionale e rimane presso-
ché costante”.

Corsi di formazione 
TMB ha compreso subito la portata dell’in-
novazione e le sue molteplici opportunità. 
Quindi ha messo a punto una gamma di ac-
cessori completa e sviluppata direttamente 
sulle macchine, quindi con caratteristiche ot-
timali per i parametri di TOR, TPO e TFO. 
“Parallelamente”, precisa Ruffo, “abbiamo 
costruito una sala di 200 mq circa, dove ri-
creare diversi tipi di pavimentazione e po-
ter ospitare corsi di formazione specifici per 
operatori del settore. Tali corsi sono rivolti 
sia al personale commerciale che agli ope-
ratori delle aziende che vogliono introdurre 
nuove macchine orbitali”.

MICRO TOR e gli sviluppi futuri del 
Progetto Orbitali
Cosa ci riserverà per l’immediato futuro il 
Progetto Orbitali? “Stiamo ultimando la MI-
CRO TOR”, conclude il leader di TMB. “Si 
tratta di una monospazzola orbitale di dimen-
sioni ridotte che consente di operare in spa-
zi dove è difficile manovrare con una mono-
spazzola dalle dimensioni standard. MICRO 
TOR è anche il “laboratorio” per lo sviluppo 
di una versione a batteria, a breve termine, 
che potrebbe essere sviluppata anche per le 
versioni standard, a medio termine”.

www.tmbvacuum.com 

Tmb punta sull’innovazione: la nuova
frontiera delle monospazzole orbitali
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Per diversi operatori del cleaning il settore del 
turismo, ed in particolare dell’ho.re.ca., rap-
presenta una considerevole quota di fattura-
to. Negli ultimi l’anni il mondo del turismo in 
Italia è cambiato, in parte per i cambiamenti 
geopolitici nel mondo, in parte per una risco-
perta del Belpaese trainato dal Made in Italy; 
i numeri fotografano un 2017 molto positivo 
ed un trend in crescita per il 2018. Ma la mo-
dalità di fruire la vacanza è profondamente 
cambiata: la durata del soggiorno si è ridot-
ta arrivando ad una media di 3-4 giorni con 
un’elevata turnazione degli ospiti; alla tradi-
zionale figura dell’albergo si sono affiancate 
nuove modalità ricettive, complice la disin-
termediazione dei canali ad opera del web; in 
questo contesto anche gli operatori del pulito 
devono saper affrontare queste mutate esigen-
ze in modo diverso interpretando le richieste 
dell’ho.re.ca. in modo tempestivo, fornendo 
risposte efficaci e proponendo soluzioni sem-
plici ma professionali.

Ma come incide questa evoluzione del 
mercato nei servizi proposti 
dagli operatori del cleaning?
La riduzione del periodo di soggiorno impo-
ne una profonda revisione nei servizi e nelle 
procedure di pulizia, poiché con una più ele-
vata rotazione dei clienti gli interventi diven-

tano più frequenti e flessibili; molte strutture 
ricettive hanno mutato il loro servizio di ri-
storazione passando dalla formula “ristoran-
te dell’albergo” con menù standard, pensati 
per garantire la varietà agli ospiti abituati a 
soggiorni lunghi utilizzando una matrice che 
coniuga materie prime e metodi di cottura, al-
la formula più innovativa “ristorante nell’al-
bergo” pensata per offrire menù di qualità an-
che a clienti in transito, non necessariamen-
te ospiti dell’albergo, con evidenti richiami 
al territorio e all’utilizzo di materie prime di 
primissima qualità.

Riflettere sui nuovi scenari…
Questi nuovi scenari impongono una profon-
da riflessione per i professionisti dell’igiene, 
intesa come ’insieme delle condizioni neces-
sarie ad assicurare la sicurezza dell’alimento 
in ogni passaggio della catena di produzio-
ne”. Quindi igiene e sicurezza alimentare so-
no 2 facce della stessa medaglia: se da un lato 
l’utilizzo sempre maggiore di materie prime 
fresche del territorio sono alla base dei nuovi 
concept ristorativi, dall’altro lato le esigenze 
di conservazione e protezione diventano più 
stringenti per gestire in modo funzionale fre-
ezer, abbattitori e sottovuoti. 
Igiene significa pulizia, disinfezione, manu-
tenzione e rimozione delle possibili contami-
nazioni biologiche, chimiche e fisiche ed i re-
golamenti nazionali e comunitari impongono 
severi protocolli che tutti gli operatori sono 
tenuti ad osservare. 

Necessario un approccio “sartoriale”
La sanificazione è un’operazione attraverso 
la quale operatori formati e preparati elimi-
nano lo sporco generato durante il processo 
alimentare utilizzando prodotti e macchina-
ri per la detergenza e accurate procedure di 
disinfezione; queste attività sono parte inte-
grante del ciclo produttivo ma troppo spesso 
vengono relegate a perdite di tempo o costi 
inutili, mentre la formazione viene trascurata. 
Una corretta sanificazione degli impianti ade-
guatamente puliti e pronti per le operazioni di 
trasformazione alimentare tipiche in cucina, 
una valida pulizia di superfici e utensili che 
entrano in contatto con gli alimenti, la gestio-
ne dell’aria ambientale e delle fonti alternati-

ve di pulizia in assenza di acqua, il controllo 
sugli addetti in cucina e il trattamento delle 
materie prime completano un mix di attività 
di sanificazione che richiedono un approccio 
“tailor made”, che preveda un’accurata ana-
lisi preventiva delle specificità del cliente (sia 
esso un albergo, un rifugio, uno stabilimen-
to balneare, un bar), un cluster composto da 
prodotti-attrezzature-macchinari-procedure 
adatto ed un piano di validazione e monito-
raggio minuzioso. In ho.re.ca., così come in 
altri ambiti, la professionalità degli operato-
ri del cleaning è un fattore sempre più strate-
gico e, così come avviene per altri servizi in 
azienda, non può essere appaltato a semplici 
fornitori sulla base del prezzo, ma deve es-
sere affidato a veri professionisti del pulito. 

[www.sormaeurope.it]

Per il mondo dell’Ho.Re.Ca. la sanificazione
è un fattore sempre più strategico
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Come tradizione vuole, anche quest’au-
tunno Milano aprirà le porte alla due 
giorni di Forum Pulire, l’evento di cul-
tura, approfondimento e dibattito orga-
nizzato da Afidamp Servizi per celebra-
re il valore assoluto del pulito. L’appun-
tamento, che stavolta slitta di un me-
setto rispetto a due anni fa, è per il 10 
e 11 ottobre, con un programma come 
sempre diviso in quattro grandi aree 
tematiche.   

Bellezza, Etica e Ambiente, 
Salute e Prevenzione, Tecnologia
La due giorni, che si annuncia come 
sempre ricca di contenuti ed emozioni, 
attraverserà con un approccio vivace e 
interdisciplinare –e con l’aiuto di grandi 
personalità non solo del settore, ma an-
che del mondo della ricerca, dell’econo-
mia, dell’arte, della scienza, del pensiero 
e –tout court- della cultura, una molte-
plicità di approcci caleidoscopica:  ac-
canto al tema della Bellezza, dominante 
in questa edizione in tutte le sue decli-
nazioni, si parlerà anche di Etica e Am-
biente, di Salute e Prevenzione, di Inno-

Quella di accedere ad una conoscenza 
concreta raccontata, offerta dai mas-
simi operatori e studiosi del settore di 
riferimento, quella di incontrare i pro-
tagonisti dell’intera filiera dei servizi 
in una condizione di massima confi-
denza, lontano dalle distrazioni del-
le fiere e dei prodotti, infine quella di 
rappresentare finalmente questo com-
parto come luogo di qualità nel quale 
ricerca e competenza rappresentano 
componenti strategiche ed essenziali. 
L’acquisizione di consapevolezza su 
ciò che siamo e su ciò che vogliamo 
diventare è l’arricchimento più gran-
de al quale possiamo aspirare.

milano celebra 
la bellezza del pulito

di Simone Finotti

FORUM PULIRE  TERZA PAGINA

E’ nel segno della “bellezza” l’e-
dizione 2018 di Forum Pulire, l’e-
vento che esalta la cultura e il va-
lore del pulito atteso all’Unicredit 
Pavillion per il 10 e l’11 ottobre.  
Questo il programma definitivo 
dell’importante evento organiz-
zato da Afidamp Servizi con il 
patrocinio di Commissione Euro-
pea e Regione Lombardia. Gsa – 
Il Giornale dei Servizi Ambienta-
li media partner della due giorni, 
giunta alla quarta edizione.

vazione e Tecnologia. L’evento, ideato 
e organizzato da Afidamp Servizi, ha il 
patrocinio di Commissione Europea e 
Regione Lombardia. Gsa è ancora una 
volta (lo è dalla prima edizione, svoltasi 
nel 2012 al Palazzo delle Stelline) me-
dia partner di una manifestazione che, 
negli anni, sta riscuotendo un successo 
sempre crescente. 

“Un’altra grande occasione 
di cultura e conoscenza”
“Forum Pulire –dice Toni D’Andrea, 
AD Afidamp Servizi- rappresenta an-
cora una volta una grande occasio-
ne,  un luogo di opportunità preziose. 
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Toni D’Andrea promette: 
“Forum Pulire è stupire”
Prosegue D’Andrea: “Lavoriamo a 
questa edizione del Forum inces-
santemente da molti mesi e confi-
diamo nel fatto che sarà l’edizione 
più ricca e più interessante di sem-
pre. Abbiamo completato in questi 
giorni il programma delle due gior-
nate che raccoglie testimonianze e 
interventi unici e preziosi con rela-
tori di eccellenza che illumineranno 
la nostra strada e il nostro orizzonte. 
Desideriamo che i 500 delegati, che 
ci aspettiamo di incontrare in questa 
edizione, ritornino a casa al termine 
dei lavori con un sentimento di en-
tusiasmo e con un’idea nuova per il 
loro lavoro. E’ in atto una campagna 
di comunicazione che dice: Forum 
Pulire è stupire. Cosi sarà.

La voce dei partner…
Nutrito anche il panel degli sponsor, 
con Comac, Fimap, Lucart Profes-
sional e Tork come capofila “Gold”. 
Queste aziende, fra l’altro, avranno 
anche spazi ad hoc nel corso delle due 
giornate. Comac e Fimap interverran-
no subito dopo “Etica e ambiente”, 
approfondendo le nuove strategie 
aziendali in questo senso. Una ses-
sione in cui anche Lucart potrà invece 
dire la sua, mentre Tork interverrà a 
proposito di Innovazione.   Sul fronte 
degli sponsor “bronze” troviamo Di-
versey, Ghibli e Wirbel, Graphimedia, 
Isc Group, mentre tra i supporters E’ 
Così, Formula Servizi, Kärcher e Wer-
ner & Mertz Professional. I soggetti 
promotori, oltre naturalmente ad Afi-
damp, sono Issa e Onbsi, in collabo-
razione con KPMG. Fra i partner tro-

viamo Cna, Confartigianato, Fiden, 
Fnip, e Fondazione Scuola Naziona-
le Servizi.  Per Nicola Burlin, presi-
dente Fnip – Federazione Nazionale 
delle Imprese di Pulizia il Forum è 
“un evento che porta l’attenzione sui 
valori della pulizia nella vita di tut-
ti i giorni, ma soprattutto sul valore 
del lavoro di chi questa pulizia ce la 
assicura, chi c’è dietro questi servi-
zi. E’ un necessario riconoscimento 
alla professionalità di chi opera nel 
settore. Forum Pulire in questo sen-
so è un evento di sensibilizzazione 
perché a prendere la parola non sono 
solo specialisti, ma anche personali-
tà provenienti da altri campi e note 
nel mondo della cultura, dell’econo-
mia, della scienza, della ricerca. E’ 
un’occasione di prendere coscienza 
dell’importanza del settore, ma anche 
un’occasione di confronto fra tutti co-
loro che a questo processo partecipa-
no. Insomma, mi sembra di poter di-
re che tracci la strada giusta da per-
correre”.  Secondo Vittorio Serafini, 
di Scuola Nazionale Servizi, “la filie-
ra italiana del cleaning professiona-
le, il cui valore è finalmente tornato a 
crescere come dimostrano i dati della 
Fondazione Scuola Nazionale Servizi 
sui bilanci 2016, trova anche in que-
sta edizione  di Forum Pulire il luo-
go dove tutti i soggetti possono fare 
emergere nuove idee da trasformare 
in progetti e innovazioni concrete. La 
qualità del cleaning professionale ita-
liano è all’avanguardia e il Forum ne 
è sempre più punto di riferimento in-
ternazionale per una nuova coscienza 
del valore del pulito. Condivido pie-
namente la scelta di Afidamp e degli 
altri membri del comitato scientifico 
di confezionare un programma che 
non si fermi ad aspetti tecnico-nor-
mativi ma che cerchi di fare domande 
e trovare delle risposte sul futuro del 
nostro sistema. Personalmente posso 
dire di aspettare con molto interesse 
la sezione dedicata alla bellezza, un 
valore intimamente connesso a quello 
del pulire e al nostro essere italiani”. 
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… e degli sponsor
Molto attivi, sul fronte degli sponsor, 
sono Comac e Fimap. Spiega Massi-
miliano Ruffo, Ceo di Fimap: “Abbia-
mo deciso di supportare Forum Puli-
re perché crediamo profondamente in 
questo evento e nella sua capacità di 
proporre delle riflessioni importanti. È 
un’occasione per fermarsi e riconside-
rare il nostro settore all’interno di una 
visione più ampia, ispirata dai grandi 
temi che il Forum ci propone, e che 
ci siamo subito sentiti di appoggiare, 
spinti soprattutto dalle scelte che co-
me azienda abbiamo fatto negli ulti-
mi anni, che ci hanno permesso di re-
alizzare una gamma di prodotti proiet-
tata verso nuovi valori. Ognuna delle 
tematiche di quest’anno rappresenta 
una lente che può farci scoprire nuove 
strade verso una crescita responsabile, 
e le personalità che parteciperanno ci 
faranno apprezzare tutte le interpreta-
zioni che ognuna di esse propone. So-
no tematiche che ci toccano da vicino, 
di cui da tempo sentiamo il richiamo, 
come dimostrano i nostri recenti pro-
dotti. L’ambiente ha bisogno di noi, ed 
è fondamentale chiedersi come il no-
stro lavoro possa influenzare il futuro 
e la qualità della vita. Ciò che proget-
tiamo e produciamo lo condiziona, e 
noi possiamo fare qualcosa di signi-
ficativo per salvaguardarlo. Lo stes-
so vale per la salute: inutile spiegare 
quanto possa essere grande il contribu-
to del nostro settore per la prevenzio-
ne. Possiamo contribuire a preservare 

la bellezza di un luogo, a farlo dura-
re nel tempo e possiamo fare in modo 
che le nostre macchine siano capaci di 
integrarsi con la quotidianità portando 
dignità e professionalità alla rete de-
gli operatori del pulito. In quest’otti-
ca l’innovazione diventa una qualità 
imprescindibile, perché il fatto stes-
so di riconsiderare il nostro settore in 
questi termini necessita di un atteggia-
mento nuovo, di una sincera volontà 
di cambiare le cose, di cui la tecno-
logia diventa un mezzo determinan-
te.” Sempre tra gli sponsor, molto en-
tusiasta Lucart Professional. “La no-
stra azienda, certa che lo sviluppo del 
mercato AFH passi anche attraverso 
la creazione di momenti di incontro 
e di formazione per manager del set-
tore cleaning, ha scelto di supporta-
re Afidamp in qualità di Gold Spon-
sor dell’evento. Le quattro tematiche 
del Forum saranno salute e prevenzio-
ne, etica e ambiente, bellezza ed infi-
ne innovazione e tecnologia. I relato-
ri all’evento saranno di caratura inter-
nazionale. Una occasione significativa 
di incontro, formazione e informazio-
ne alla cui promozione Lucart non po-
teva sottrarsi”, spiega Francesco Pa-
squini, Corporate Sales & Marketing 
Director AFH, Lucart.
Diverse iniziative, tra cui quella del 
“wall degli specialisti” (uno spazio li-
bero in cui chiunque può inserire un 
contributo, un pensiero, una suggestio-
ne o quant’altro), sono quelle organiz-
zate da ISC, un dealer sempre molto 

attivo e dinamico. “Partecipiamo sem-
pre con grande entusiasmo a Forum 
Pulire –dice Stefano Grosso- perché 
crediamo fortemente nell’importanza 
del confronto su valori base come i 4 
cardini su cui è costruito il congresso. 
Le due giornate saranno un’occasione 
per aprire la mente e farsi ispirare, ap-
procciando ai temi del cleaning su cui 
lavoriamo ogni giorno da punti di vista 
differenti e più alti, ma soprattutto un 
importante momento di crescita indi-
viduale per ciascun partecipante. Per 
questo abbiamo avviato l’iniziativa del 
Wall degli Specialisti, uno spazio dove 
condividere le ispirazioni e delineare 
insieme, perché no, un disegno per il 
futuro”.  Riccardo Trionfera, Diret-
tore Commerciale Professional Hygie-
ne di Tork Essity Italy ci dice: “Essi-
ty, con il proprio brand Tork, è atti-
va in Afidamp, e io faccio parte del 
Consiglio Direttivo: il nostro obietti-
vo generale è promuovere la qualità e 
le nuove tecnologie nel mondo della 
pulizia professionale. Durante Forum 
Pulire faremo un intervento con una 
nostra responsabile Svedese che par-
lerà, durante lo spazio dedicato all’in-
novazione e tecnologia, del nostro ser-
vizio Tork Easycube che consente alle 
imprese di ottimizzare il proprio lavo-
ro avendo tutti i dispenser collegati a 
sensori, monitorare il numero di visi-
tatori ed i picchi, gestire piani di puli-
zia, elevare la qualità del servizio of-
ferto ai propri clienti e molto altro.   In 
questo contesto vogliamo contribuire a 
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dare una visione di come riteniamo si 
svilupperà il nostro comparto profes-
sionale. Il Forum è anche un importan-
te momento d’incontro con le imprese 
di facility e pulizia nel quale costruire 
relazioni e fare networking, sono con-
vinto che occasioni come queste aiu-
tino il nostro settore a crescere ed ac-
quisire visibilità con le istituzioni e gli 
addetti ai lavori.”

Il programma, un 
caleidoscopio di prospettive: 
dai saluti iniziali…
Intanto l’Afidamp ha definito il pro-
gramma delle due giornate: mercole-
dì 10 ottobre, alle 10, si parte con la 
tradizionale cerimonia di benvenuto 
con gli interventi di Carlo Sangalli 
(Presidente Unione Confcommercio 
Milano), Toni D’Andrea (AD Afi-
damp Servizi), John Barrett (Diret-
tore Generale ISSA) e un rappresen-
tante di Onbsi – Organismo Bilatera-
le dei Servizi Integrati. 

… si entra subito nel vivo!
Giusto il tempo di accomodarsi e si 
parte con il panel “Salute e preven-
zione” (10.20-11.30), introdotto da 
Andrea Pancani (Giornalista, vi-
cedirettore TG LA7). Intervengono 
Walter Ricciardi (Presidente Istitu-
to Superiore di Sanità), su “L’Italia 
nel panorama europeo delle attività 
di prevenzione. I dati più recenti ri-
feriti alle attività svolte in Italia sul 
tema della prevenzione delle infezio-
ni”, Gaetano Privitera (Presidente 
Simpios), con “Le attività di preven-
zione delle infezioni in ambito ospe-

daliero. Pulizia e disinfezione in am-
bito sanitario. Linee guida per la pre-
venzione delle infezioni nelle struttu-
re ospedaliere”, e Antonio Gaudioso 
(Segretario Generale Cittadinanzatti-
va, Tribunale del Malato), che delinea 
“Lo stato dell’arte dei servizi sanitari 
territoriali. La gara che vorrei: indi-
cazioni per rendere più efficaci i pro-
cessi di acquisto in sanità”. Seguono 
due case history di un fabbricante e di 
un’impresa di servizi, poi una sintesi 
e un talk show fino alle 13. In chiu-
sura di mattinata è previsto un inter-
vento a cura di Onbsi. 

“Etica e ambiente” con Sapelli, 
Iraldo, Ronchi...
Dopo il lunch si parlerà di Etica e am-
biente: fra i relatori lo storico ed eco-
nomista Giulio Sapelli, Fabio Iral-
do (ordinario alla Scuola Superiore 
Sant’Anna), Piermario Barzaghi 
(Partner Kpmg), Edo Ronchi (Presi-
dente Fondazione per lo sviluppo so-
stenibile), Francesco Pasquini (Mar-
keting Director Professional Lucart). 
A seguire (dalle 16), un interessante 
approfondimento di CNA, che pre-
senta  i risultati di uno studio di set-
tore  sui “CAM per il servizio di pu-
lizie e per la fornitura di prodotti per 
l’igiene”. Si chiude di nuovo con un 
talk show con gli interventi di tutti i 
relatori. 

La Grande Bellezza del pulito
Giovedì 11, la parola passa alla “Bel-
lezza”. A introdurre i lavori, che par-
tono alle 9.30, sarà la giornalista Ma-
ria Latella. Sono attesi poi il criti-
co e divulgatore Philippe Daverio, 
che esalterà “L’Italia e il valore del-
la bellezza nell’immaginario colletti-
vo mondiale. Viaggio in Italia”, Ke-
an Etro  (Stilista Etro), che spiegherà 
“Le ragioni della Grande Bellezza. 
Moda e bellezza”, Mauro Felicori 
(Direttore Reggia di Caserta), con “I 
tesori d’Italia: La Reggia di Caserta”, 
e l’architetto Stefano Boeri, che sve-
lerà il rapporto fra “Bellezza e città”. 

Tante prospettive sul Bello
In questa sessione interverrà anche 
Ilham Khadri, Ceo di Diversey, mol-
to nota nel settore e non solo per il 
suo approccio smart, dinamico e mol-
to incisivo alle tematiche più attua-
li del comparto, soprattutto in mate-
ria di sostenibilità e impegno sociale. 
La ritroveremo anche più avanti nel 
corso della giornata, fra gli interventi 
emozionali.  A proposito: proprio fra 
gli altri interventi emozionali è mol-
to atteso quello di Piergiorgio Odi-
freddi su “La bellezza della matema-
tica”, mentre Nicola Pozzani (Profu-
miere Floris London), parlerà delle 
“Arti della seduzione: Profumo e bel-
lezza”, e Francesco Cirignotta (Bar-
ber Stylist Barbershop), degli “Arti-
giani nella bellezza”. Ma c’è un’altra 
vera star attesa in questa sessione: Fo-
rum Pulire, infatti, dà il benvenuto al 
cantautore, scrittore e insegnante Ro-
berto Vecchioni, che a sua volta darà 
la parola… alla bellezza.

Spazio all’Innovazione
Nel pomeriggio sarà la volta di “In-
novazione e tecnologia”, con introdu-
zione del giornalista Luca De Biase 
e interventi di Giulio Sandini (Di-
rettore Dipartimento della Ricerca 
IIT-RBCS Genova), “Bambini umani 
e robot bambini, le incredibili siner-
gie tra neuroscienze e robotica”, Col-
lin Anderson (CEO Ultra Small Fi-
bers), “La rivoluzione delle nanotec-
nologie”, Gaetano Correnti (Partner 
KPMG), “Blockchain: I nuovi stru-
menti nel mondo dei servizi”, Giusi 
Cannillo (Formula Servizi) “Logistica 
del Farmaco. Progettazione e realizza-
zione di soluzioni innovative”, e An-
gelo Migliarini (vice presidente vi-
cario con delega all’innovazione di 
Legacoop Produzione & Servizi), che 
declinerà i concetti di “Innovazione 
e tecnologia nel mondo cooperati-
vo”. Seguirà una Case History SCA/
Tork, durante la quale interverrà An-
na Königson Koopmans, European 
Marketing Manager Tork Solutions. 
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C’è grande attesa per l’Extra forum, 
una “coda” di Forum Pulire in pro-
gramma nel pomeriggio del secon-
do giorno, 11 ottobre, a partire dalle 
16.30. 

Ecolabel dei servizi di pulizia: 
come cambia il cleaning 
professionale?
A margine del Forum, infatti, si svol-
gerà un atteso incontro dal titolo “Eco-
label Ue del servizio di pulizia: come 
cambia il cleaning professionale”, a 
cura di Ispra, durante il quale verran-
no presentate alle imprese di servizi e 
a tutti gli interessati novità e modalità 
per richiedere il nuovo marchio Eco-
label per i servizi di pulizia. E’ Stefa-
nia Verrienti, Segretario Afidamp, a 
svelarci qualcosa di più, anche perché 
si tratta di un tema davvero importan-
te, destinato a rivoluzionare il settore 
del cleaning professionale.

Molte domande 
in attesa di risposte
“Come sappiamo -esordisce- da al-
cuni mesi sono usciti i criteri Ecola-
bel per il servizio di pulizia, i secon-
di relativi a un servizio dopo quel-
li per la ricettività, e fin da subito 
la cosa ha messo in fibrillazione le 
imprese. 
Come fare per acquisire il marchio? 
A chi rivolgersi? Quali saranno i 
costi? 
Tutte domande più che legittime 
perché, anche se la certificazione 
è su base volontaria, è ragionevole 
pensare che in breve tempo sarà di 
fatto richiesta soprattutto a chi lavo-
ra con le pubbliche amministrazio-
ni, nell’ottica degli acquisti verdi”. 

L’iter di certificazione
D’altra parte il Codice degli appal-
ti parla molto chiaro, ed è evidente 
che sarà impossibile non certificarsi 
per chi offre un certo tipo di servi-
zio alle pubbliche amministrazioni. 
E c’è da credere che anche i priva-
ti si allineeranno, vista l’importan-
za che sempre più, anche nell’opi-
nione pubblica, riveste il tema del-
la sostenibilità ambientale. 
Resta il fatto che certificarsi non 
sarà una passeggiata, e bisognerà 
seguire un iter ben preciso: “A fa-
re chiarezza –spiega Stefania Ver-
rienti- non può essere che l’Ispra, 
Istituto Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale, che è l’or-
ganismo competente italiano per la 
licenza d’uso del marchio Ecolabel, 
in particolare con la Sezione Eco-
label del Comitato per l’Ecolabel e 
l’Ecoaudit.”

forum pulire: 
un “extra forum” nel segno di ecolabel
Forum Pulire avrà una “coda” 
molto attesa. Dopo la chiusura 
ufficiale dell’evento, alle 16.30 
dell’11 ottobre Afidamp ha orga-
nizzato un “Extra Forum” dal ti-
tolo “Ecolabel Ue del servizio di 
pulizia: come cambia il cleaning 
professionale”: il supporto tecni-
co di Ispra e la Sezione Ecolabel 
del Comitato per l’Ecolabel Eco-
audit incontrano le imprese e tut-
ti gli interessati per fare chiarezza 
sulla nuova normative. Sarà con-
segnata ai presenti, in formato di-
gitale, la traduzione italiana dello 
User manual, curata da Afidamp. 
Si tratta di un tema decisivo, che 
rivoluzionerà il settore del clea-
ning professionale.

di Antonio Bagnati 
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Gli esperti di Ispra e del 
Comitato Ecolabel Ecoaudit
“Niente di meglio, a questo punto, 
che invitare i tecnici di Ispra respon-
sabili delle certificazioni Ecolabel in 
Italia e i rappresentanti della sezio-
ne Ecolabel del Comitato per l’Ecola-
bel Ecoaudit che hanno seguito l’iter 
della norma a Bruxelles, in un even-
to che abbiamo pensato di articolare 
in due momenti: il primo di caratte-
re prettamente informativo, durante il 
quale verranno ricapitolati nel detta-
glio i punti salienti della nuova norma 
e saranno spiegati alle imprese i pas-
saggi da fare per chiedere ed ottene-
re il marchio. Una seconda parte, in-
vece, sarà più “interattiva”, perché le 
imprese avranno la possibilità di in-
terloquire direttamente con gli esper-
ti di Ispra (inviando preventivamente 
le domande, in modo da dare la pos-
sibilità di risposte più chiare). Il pro-
blem setting e la conduzione saranno 
affidate a Paolo Fabbri di Punto 3, 
professionista esperto che ormai co-
nosce molto bene il nostro settore”. 

Un evento, due momenti: 
dalla formazione al workshop
La valenza dell’evento è quindi dupli-
ce: da una parte formativa, dall’altra 
di vero e proprio workshop. Si tratta 
di un’occasione unica: non capita tutti 
i giorni, infatti, di potersi trovare fac-
cia a faccia con l’ente di riferimento 
che risponde alle domande dei diret-
ti interessati. Ma c’è anche di più: lo 
strumento essenziale per intraprende-
re l’iter di certificazione è lo User ma-
nual, che contiene form, riferimenti, 
indicazioni indispensabili. 
Per adesso il manuale è uscito in in-
glese, ed è proprio qui che entra in 
scena Afidamp.

A disposizione dei presenti 
la versione italiana
“L’associazione –spiega Verrienti- si 
è presa in carico l’onere di farlo tra-
durre in italiano, per quella che sarà 
la versione ufficiale nella nostra lin-

gua, e che sarà resa disponibile a tutti 
i presenti in versione digitale, prima 
di essere scaricabile da internet. Un 
motivo in più per venire, e non solo 
per le imprese. Anche i produttori sa-
ranno senza dubbio interessati, per-
ché tra i requisiti di un servizio Eco-

label c’è quello di utilizzare prodotti 
conformi. Ma l’invito è esteso a tutti, 
anche alle imprese che, magari, non 
hanno in programma la certificazio-
ne nel loro immediato futuro. Infat-
ti il tema è importante, e vale la pe-
na iniziare a capirci qualcosa in più.”
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Si avvicina l’appuntamento con l’e-
dizione 2018 di Forum Pulire, in pro-
gramma a Milano il 10 e 11 ottobre 
prossimi: “Ci sarà anche CNA Imprese 
di Pulizia, ben lieta di partecipare alla 
due giorni, sia perché ne condivide le 
motivazioni e gli obiettivi, sia perché 
ritiene utile ed opportuno rappresenta-
re in quella prestigiosa sede le micro e 
piccole imprese del settore che –come 
è noto- sono parte fondamentale e pre-
ponderante del sistema di offerta dello 
specifico mercato”. A parlare è Mario 
Turco, Responsabile Nazionale CNA 
Costruzioni, di cui il settore delle im-
prese di pulizia oggi fa parte. 

Di cosa vi occuperete?
“In piena coerenza con i temi selezio-
nati per l’edizione 2018 del Forum, e 
più specificamente quello intitolato 
“Etica ed Ambiente”, CNA Imprese di 
Pulizia intende approfondire l’aspetto 
della complicata -e pressoché scono-
sciuta al mondo delle micro e picco-
le imprese- questione dei CAM negli 
appalti pubblici riferiti al settore delle 
pulizie, che tanto preoccupa in questo 
momento le imprese del settore e che 
rischia di appesantire e/o di peggiora-
re ulteriormente la partecipazione del-
le micro e p.i. al mercato pubblico”.

Più nello specifico?
“In tale contesto CNA Imprese di Pu-
lizia, in collaborazione con organismi 
esperti e competenti del settore, rea-
lizzerà e presenterà al Forum una ri-
cerca/studio su questa specifica mate-
ria dal titolo: “CAM per il Servizio di 
Pulizia e per la fornitura di prodotti 
per l’igiene: opportunità e criticità per 
le micro e piccole imprese del settore. 
Un nuovo approccio alla gestione dei 
servizi e scelta dei prodotti, anche al-
la luce delle opportunità inerenti l’e-
dilizia sostenibile”. L’obiettivo prin-
cipale della ricerca/studio sarà quello 
di fornire a tutti gli attori della speci-
fica filiera le indicazioni guida per ri-
posizionare i propri servizi e le relati-
ve scelte di acquisto ai criteri di ridu-
zione dell’impatto ambientale, in di-
rezione delle più aggiornate tendenze 
dell’economia sostenibile e circolare”.

Ci saranno particolari 
approfondimenti o “chiavi di 
lettura”?
“Particolare attenzione verrà posta sia 
nella lettura mirata dei CAM Pulizie 
al fine di rilevarne opportunità e cri-
ticità per le micro e piccole imprese 
del settore, sia nella definizione del-
le indicazioni per una migliore qua-
lità ambientale interna, privilegiando 
materiali locali, ecocompatibili e rici-
clabili. Si tratta di un tema - non dob-
biamo avere timore di dirlo - molto 
complesso e specialistico, dove non è 
facile entrare nel dettaglio e nei parti-
colari di ciò che le norme ed i dispo-
sitivi normativi prevedono. Eppure 
si tratta di uno sforzo necessario che 
CNA Imprese di pulizia ha il dovere 
di compiere a causa delle sue ricadu-
te pratiche e concrete sulle imprese 
del settore”.

cna a forum pulire 
con una ricerca sui cam
CNA parteciperà in ottobre a Fo-
rum Pulire e approfondirà la que-
stione dei Criteri Ambientali Mi-
nimi negli appalti pubblici di pu-
lizie, presentando una ricerca ine-
dita. A colloquio con Mario Turco, 
Responsabile Nazionale CNA Co-
struzioni, di cui ora fa parte anche 
il settore Imprese di pulizia.

di Umberto Marchi
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Cosa ne pensate? 
Ci sono criticità?
“Ovviamente il principio di fondo 
che ispira i CAM ci convince fino in 
fondo: i criteri di tutela e difesa am-
bientale nelle attività che svolgono le 
imprese del settore è per noi un prin-
cipio sacrosanto. Il nodo cruciale da 
sciogliere è capire se- da una parte - 
le soluzioni e le indicazioni operative 
contenute nei CAM stabiliti dal DM 
siano fedeli e coerenti con il princi-
pio di fondo evocato (cosa tutt’altro 
che scontata); dall’altra capire se, le 
stesse soluzioni ed indicazioni ope-
rative, non rappresentino invece una 
ragnatela dispositiva in cui le impre-
se rischiano di essere imprigionate, 
mettendole ancora di più in difficol-
tà sul piano della partecipazione al-
le gare pubbliche”. 

Qualche esempio?
Quel che è successo –ad esempio- 
nella partita Codice appalti docet: 
i buoni principi della legge dele-
ga (favorire l’accesso delle micro 
e p.i. al mercato pubblico) si sono 
diluiti e smarriti nel nuovo Codice. 
Per analogia, non vorremmo che 
finisse allo stesso modo nel cam-
po dei criteri ambientali: dai buo-
ni principi si passa ad applicazio-
ni che finiscono per pesare signi-
ficativamente sulle piccole impre-
se. Con questa preoccupazione di 
fondo ci accingiamo a realizzare lo 
studio/ricerca ad hoc mirato, met-
tendo inoltre al centro della nostra 
attenzione l’ampia discrezionalità 
che hanno le Stazioni Appaltanti 
nel declinare il combinato dispo-
sto degli articoli 34 e 71 del nuovo 
Codice degli appalti (che introdu-
cono i CAM negli appalti pubbli-
ci) con il DM che definisce i CAM 
da adottare per il settore specifico. 

Cosa si dice sul fronte delle 
Mpmi del settore?
“A questo proposito vorrei fare al-
tre brevi considerazioni a margine 

della nostra iniziativa dello studio/
ricerca sui CAM nel settore del-
le pulizie. La prima: molto proba-
bilmente un po’ di agitazione che 
comunque esiste tra le nostre im-
prese sul tema dei CAM può deri-
vare dalla scarsa conoscenza che 
si ha della materia nei suoi risvol-
ti pratici e di dettaglio. Pertanto 
colmare questo gap di conoscen-
za è il primo e necessario passag-
gio da fare, e lo studio/ricerca ha 
proprio –tra le altre –questa finali-
tà. La seconda: il comportamento 
politico- sindacale che dovremmo 
assumere nel caso in cui alcuni (o 
parte) di questi CAM si rivelasse-
ro nei fatti ostacoli alla partecipa-
zione delle micro e piccole impre-
se alle gare pubbliche. In questo 
caso CNA Imprese di pulizia in-
terverrà per chiedere di emenda-
re quelle parti che pure ispirando-
si al principio della tutela ambien-
tale non possono tralasciare quello 
altrettanto importante della libera 
concorrenza. La terza: nello scena-
rio generale, la Stazione Appaltan-
te non può ignorare i CAM stabili-
ti nel DM, anzi ne può aggiungere 
di più stringenti e ne può inserire 
altri con una funzione premian-
te nell’aggiudicazione della gara; 
inoltre la Stazione Appaltante deve 
mettere a gara il progetto esecutivo 
già conforme ai CAM. Purtuttavia, 
con questi ampi poteri discreziona-
li, le Stazioni Appaltanti non hanno 
un comportamento omogeneo su 
molti criteri ambientali di fonda-
mentale importanza (come dimo-
strano le FAQ gestite dal Ministe-
ro dell’Ambiente). In estrema sin-
tesi, il rischio è produrre una situa-
zione confusa dove la trasparenza 
e la certezza, necessarie per le im-
prese che gareggiano nel mercato 
pubblico, diventano categorie labi-
li che scoraggiano le imprese stes-
se a muoversi liberamente sul mer-
cato di riferimento”. 
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Si profilano ormai all’orizzonte i con-
torni dell’atteso appuntamento con Fo-
rum Pulire, e i preparativi fervono an-
che in piena estate. Non soltanto, come 
è facile immaginare, in casa Afidamp, 
ma anche nelle sedi di tutte quelle as-
sociazioni, enti, istituzioni e aziende 
che, a vario titolo, avranno nella due 
giorni milanese una parte attiva. 

Un Organismo a tutela del Ccnl
Fra queste realtà spicca senza dubbio 
l’Onbsi - Organismo Nazionale Bilate-
rale Servizi di pulizia e servizi integra-
ti costituto da Anip-Confindustria, Le-
gacoop Produzione & Servizi, Union-
servizi – Confapi, Federlavoro e ser-
vizi - Confcooperative, Agci Servizi 
e, per la parte sindacale, da Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uil Trasporti in 
attuazione del CCNL di settore per 
il personale dipendente da imprese 
esercenti di pulizia e servizi integrati/
multiservizi. 

Il ruolo di Onbsi
Tra i compiti dell’Organismo, che ha 
sede a Roma ma varie articolazioni re-
gionali, ci sono la promozione di ini-
ziative in materia di formazione e qua-
lificazione professionale e di corsi di 
riqualificazione per il personale inte-
ressato da processi di ristrutturazione 
e riorganizzazione, ma anche il moni-
toraggio degli appalti e la promozio-
ne di osservatori del settore. Onbsi, in-
fatti, supporta e integra le funzioni di 
controllo degli Enti competenti, svol-
gendo un ruolo di verifica, controllo, 
monitoraggio e raccolta dati su tutto il 
territorio nazionale, assume iniziative 
tendenti a creare concreti strumenti di 
analisi del comparto in sinergia con le 
istituzioni, promuove approfondimenti 
per la concreta attuazione della norma-
tiva sulla sicurezza sui luoghi di lavo-
ro e per la formazione dei responsabili 
aziendali e dei R.L.S. 

Una realtà di grande 
importanza
L’Organismo è una realtà di grande 
importanza nel settore, in quanto costi-
tuisce lo strumento per lo svolgimento 
delle attività individuate dalle parti sti-
pulanti il CCNL per i dipendenti delle 
imprese di pulizia, servizi integrati e 
multiservizi in materia di occupazio-
ne, mercato del lavoro, formazione e 
qualificazione professionali, materie 
che sono delegate dalla legge alle par-
ti sociali. La sua presenza al Forum è 
dunque quanto mai opportuna, e atte-
sa con grande interesse. 

Una parte attiva al Forum
“Forum Pulire, di cui Onbsi è ormai 
diventato, per così dire, un frequen-
tatore attivo, rappresenta per noi un 
momento importante in cui presenta-
re a un panorama nazionale e, questa 
volta, anche internazionale ciò che sta 
accadendo dal punto di vista delle at-
tività svolte, dei progetti e delle no-
stre iniziative”. A parlare è Giovan-
ni Dalò, Coordinatore del Gruppo di 
lavoro sulla Sicurezza, che interver-
rà a Milano proprio per presentare la 
più recente iniziativa di Onbsi, che 
ha a che fare appunto con la sicurez-
za nel lavoro delle imprese. Vale la 
pena ricordare che l’Organismo, ol-
tre ad operare costituendo enti terri-
toriali al fine di attuare le diverse at-
tività sul territorio, è organizzato in 
gruppi di lavoro focalizzati su tema-
tiche specifiche. 

Obiettivo sicurezza
Una di queste è, appunto, la sicu-
rezza, per monitorare costantemen-
te i problemi legati all’attuazione del 
D.Lgs 81/2008 e delle diverse norma-
tive di legge relative all’uso delle at-
trezzature e dei prodotti chimici, in-
dividuare le buone pratiche in atto da 
proporre come modelli di comporta-
mento e percorsi formativi specifici 
del settore per ridurre le cause di in-
cidenti sul lavoro e garantire sicurez-
za ai lavoratori ed agli utenti, segui-
re l’evoluzione legislativa sui prodot-
ti e le attrezzature per valutare l’im-
patto sui lavoratori e sull’ambiente e 

per forum pulire 
onbsi punta sulla sicurezza

Nella sessione su “Salute e pre-
venzione”, prevista per il 10 ot-
tobre, primo giorno di Forum, è 
atteso l’ intervento di Giovanni 
Dalò, coordinatore del Gruppo di 
lavoro sulla sicurezza dell’Orga-
nismo bilaterale dei servizi inte-
grati. È l’occasione per presenta-
re le Linee guida Onbsi sulla si-
curezza, un progetto a cui l’Or-
ganismo sta lavorando da tempo: 
“Sicurezza valore fondamentale 
nel lavoro delle imprese”. 

di Giuseppe Fusto
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diffondere le informazioni raccolte 
in momenti seminariali ed in report 
specifici. 

Quasi 4mila imprese
“Quest’anno -riprende Dalò- abbia-
mo scelto, per Forum Pulire, di foca-
lizzare la nostra attenzione sul tema 
della sicurezza, che riteniamo fonda-
mentale e a cui diverse realtà devo-
no prestare maggiore attenzione, an-
che in chiave di aggiornamento. Le 
3800 imprese aderenti ad Onbsi, pur 
non rappresentando numericamente 
la maggioranza delle realtà attive sul 
territorio italiano (se ne contano in-
fatti oltre 24mila), in termini di di-
pendenti ne annoverano ben oltre il 
65%, di cui la stragrande maggioran-
za (il 93%) sono operai. Già da questi 
dati si comprende molto bene il va-
lore e l’importanza della sicurezza, 
che molto, troppo spesso è conside-
rata con eccessiva superficialità dal-
le stesse imprese.”

Un lavoro accurato
“Avendo un numero elevato di impre-
se, molto spesso di piccole dimensio-
ni, non sempre adeguatamente strut-
turate, abbiamo pensato di creare una 
sorta di decalogo per standardizzare 
le misure e innalzare il livello di sicu-
rezza. Dopo aver realizzato le Linee 
guida, in questi mesi stiamo chieden-
do le opinioni alle imprese, attraver-
so il Portale dedicato alle imprese di 
Onbsi, con una serie di domande fo-
calizzate: un lavoro molto dettagliato 
e capillare che ci serve per dare uno 
spessore al progetto e per sentire le 

opinioni e le posizioni di tutte le im-
prese iscritte che vorranno partecipa-
re. I risultati saranno, quindi, non a 
campione, ma certi e ottenuti con l’in-
tervento di tutti. Come ultimo passo, 
cercheremo poi di farle diventare un 
documento definitivo e ufficiale, che 
vuole essere riconosciuto dall’Inail, 
come protocollo delle buoni prassi in 
materia di sicurezza del settore.”

Al Forum, molti dati 
su cui riflettere
“A Forum Pulire presenteremo que-
sta pubblicazione, supportandola con 
i dati che riceveremo in questi me-
si e le risposte delle imprese. Questo 
lavoro lo considereremo un punto di 
partenza per implementare altri servi-
zi rivolti alle imprese e poi, a casca-
ta, anche agli addetti. Ci sarà infatti 
un secondo livello, che sarà consen-
tito alle imprese aderenti ad Onbsi: 
attraverso il portale messo a disposi-
zione dall’Organismo, le imprese po-
tranno non solo partecipare al son-
daggio, ma fare attività di autovalu-
tazione e dire di avere, al termine del 
processo, un disciplinare condiviso 
con l’ente bilaterale, con tutti i bene-
fici di legge anche in termini econo-
mici, a partire dagli sgravi Inail. Ol-
tre ovviamente all’innalzamento del-
la sicurezza in cantiere in un settore, 
come sappiamo bene, ad altissima in-
tensità di manodopera.”

Pericoli di ogni tipo
Il documento sarà suddiviso per at-
tività svolte, ambiti di lavoro, rischi 
connessi alle varie attività e ai prodot-

ti. Ma quali sono i rischi più frequen-
ti nel lavoro quotidiano delle nostre 
imprese? “Ce ne sono di tutti i tipi: 
dalla caduta accidentale allo scivola-
mento, dagli oggetti di ingombro in 
cui banalmente si va sbattere a quelli 
più strettamente connessi all’ambien-
te in cui si opera: in un ospedale, ad 
esempio, si può incorrere in ferite ac-
cidentali, oggetti appuntiti lasciati in 
giro per errore o semplice distrazione. 
Banalmente, anche chiudere un sac-
chetto di rifiuti speciali può rappre-
sentare un rischio. Ma pensiamo an-
che, ad esempio, al rischio contagio 
che proviene direttamente dai pazien-
ti con cui capita di entrare in contat-
to. Un problema molto sentito è poi 
quello legato all’utilizzo di prodotti 
chimici o, negli ultimi tempi, inter-
venti su attrezzature tecnologicamen-
te avanzate, che necessitano un livel-
lo maggiore di formazione e aggior-
namento delle competenze.
 
Dal mancato infortunio agli 
incidenti “in itinere”: il rischio 
è dove meno te lo aspetti
Conclude Dalò: “Ma il problema, ri-
peto, non è solo l’infortunio connes-
so direttamente all’attività, ma quello 
legato, magari anche in modo indiret-
to, all’ambiente e al contesto in cui si 
opera. Il lavoro è stato tanto meticolo-
so e accurato da prevedere perfino il 
“mancato infortunio”, vale a dire tutti 
quei casi potenzialmente rischiosi in 
cui non si verifica un vero infortunio 
ma ce n’erano tutti i presupposti. Un 
secchio che cade da una scala e l’ope-
ratore che riesce a evitarlo, ad esem-
pio. E ancora: tra le sorprese che sen-
za dubbio troverà chi ci ascolterà al 
Forum, una riguarda gli infortuni in 
itinere, ossia durante gli spostamen-
ti. Il lavoro delle nostre imprese, ar-
ticolato in svariati cantieri e in orari 
molto particolari, prevede spesso spo-
stamenti tra un cantiere e l’altro. Con 
concreti rischi di incidente. Per ora è 
solo una percezione e un aspetto da 
indagare con più attenzione.”

  Un decalogo per fissare uno standard
Onbsi ha pensato di realizzare delle vere e proprie Linee guida, interpellando 
una a una le quasi 4mila imprese che fanno riferimento al Contratto Collettivo  
 Nazionale di Lavoro per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di 
pulizia e servizi integrati multiservizi (giusto en passant ricordiamo anche che in 
Italia, allo stato attuale, esistono la bellezza di 24 contratti collettivi di lavoro nel 
settore…), per mettere in comune un lavoro importante che ha l’ambizione di farsi 
riconoscere dall’Inail come documento ufficiale in materia di sicurezza nel settore. 
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Come ogni estate arrivano puntuali i 
dati dell’indagine fatturato Afidam-
pFAB, (Associazione dei Fabbrican-
ti Italiani di Macchine, Prodotti e At-
trezzi per la Pulizia Professionale e l’I-
giene degli ambienti) che continuano a 
fornire decisi segnali positivi. In parti-
colare, il volume complessivo si atte-
sta a 1.732.270.093 di euro nel 2017, 
con una crescita di 5 punti percentuali 
rispetto all’anno precedente.

Quasi tutti i settori 
in buona salute
Si conferma quindi la buona salute già 
rilevata dalle precedenti indagini, in 
particolare grazie alla forte crescita dei 
produttori di macchinari, che registra-
no un +6%, e alla crescita dell’11% 

degli “altri prodotti”, categoria che in-
clude dispenser per sapone e diffusori 
deodoranti, asciugamani elettrici/aria 
calda, batterie e caricabatteria, spaz-
zole e dischi trascinatori, prodotti non 
classificabili. Positivi anche i dati rela-
tivi agli altri settori: +15% per acces-
sori e ricambi macchine, +4% per fibra 
e panni, +4% per la carta, +2% per le 
attrezzature. In leggera flessione solo il 
comparto delle aziende chimiche che 
fa segnare un -0,4%. I dati conferma-
no pertanto l’andamento positivo che 
aveva visto l’intero settore in ripresa e 
una crescita, nel 2015-2016 del 7%. In 
particolare il mercato italiano fa regi-
strare nel 2017 una crescita del 6% ri-
spetto all’anno precedente e un fattura-
to globale di 824.316.477 euro, mentre 
i dati relativi all’esportazione mostrano 
un incremento del 5% con un fatturato 
totale di 907.953.616 euro.

Tutto il mercato 
settore per settore
Più nel dettaglio: le macchine, in 
termini di fatturato, rappresenta-
no il 32% del totale produzione, con 
550.069.546 euro; i prodotti chimici 
il 20% con 208.119.305 euro; le at-
trezzature il 4%, con 70.795.880 euro; 
la carta destinata all’uso professionale 

il 33% con 573.479.302 euro; fibre e 
panni il 2% con 30.218.082 euro; ac-
cessori e ricambi macchine il 6%, con 
98.320.260 euro; altri prodotti l’11% 
con 201.267.718 euro.

Vola l’export
Significativi i dati relativi all’espor-
tazione. Nel 2017 la movimentazione 
verso mercati stranieri pesa per il 52% 
sul fatturato globale, con un incremen-
to del 5% rispetto all’anno preceden-
te. Il fatturato globale da esportazione 
è di 907.953.616 euro, grazie soprat-
tutto alle macchine, che incidono per 
il 40% con una crescita del 7% rispet-
to all’anno precedente. Segue la carta 
con il 33%, e altri prodotti con l’11% 
(dispenser per sapone e diffusori deo-
doranti, asciugamani elettrici ad aria 
calda, batterie e caricabatterie, spaz-
zole e dischi), gli accessori e ricam-
bi macchine con il 6% e le attrezzatu-
re con il 5%. I prodotti chimici, stori-
camente destinati al mercato interno, 
rappresentano il 4% del totale export. 
Il comparto macchine si riconferma 
quello con maggiore presenza inter-
nazionale, con un fatturato realizzato 
per il 65% all’estero. I mercati di rife-
rimento si confermano, in particolare, 
l’Europa, l’Asia ed il Medio Oriente. 

ancora 5 punti: 
continua la crescita del cleaning

dalla redazione

Nel 2017 cresce del 5% il mer-
cato del cleaning professionale. 
Trend positivo sia in Italia, sia 
sui mercati stranieri. L’annua-
le indagine AfidampFAB sul fat-
turato dell’industria del cleaning 
professionale mostra un settore 
sano, con incrementi significati-
vi in diversi ambiti. Fa ben spe-
rare il “volo” dell’export.  

Fatturato totale 
2016-2017
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Il mercato interno
Anche il mercato di casa nostra, co-
munque, non se la passa tanto ma-
le. Con una crescita del 6% rispet-
to al 2016 e un fatturato totale pari a 
824.326.477 € anche il mercato inter-
no si mostra florido. In questo caso 
il comparto che guida la classifica è 
quello della carta, che rappresenta il 
34% del totale del fatturato, seguita 
dalle macchine con il 23%. Al terzo 
posto troviamo i prodotti chimici con 
il 20%, altri prodotti con il 12%, ac-
cessori e ricambi per le macchine con 
il 5% e infine attrezzature e fibre e pan-
ni con il 3%.

Macchine
Il comparto delle macchine rappre-
senta il 32% dell’universo del cle-
aning professionale. Ha realizzato, 
nel 2017, 550.069.546 € di fattura-
to (+6% rispetto al 2016). Il totale 
di pezzi prodotti nell’anno è pari a 
909.923, con una preponderanza di 
aspirapolvere/liquidi (oltre 500.000 

pezzi prodotti), anche se in leggero 
calo sul mercato interno, seguite da 
idropulitrici e lavasciuga. In cresci-
ta anche la produzione di spazzatrici, 
tranne quelle stradali che fanno regi-
strare un leggero calo, mentre è sta-
bile quella di macchine per moquet-
te e generatori di vapore. I settori di 
maggiore impiego dei macchinari per 
la pulizia industriale restano le im-
prese di pulizia e servizi, che opera-
no nell’ho.re.ca., nella pubblica am-
ministrazione, nella scuola, nella sa-
nità, nei servizi in generale ma anche 
nei più vari settori industriali. 

Prodotti chimici
Per sua natura particolarmente orienta-
to al mercato nazionale, il comparto dei 
prodotti chimici, con un fatturato com-
plessivo di 208.119.305 € nel 2017, ha 
fatto registrare un leggero calo del -0,4% 
rispetto all’anno precedente. In partico-
lare cala la produzione di prodotti per 
pavimenti e ambienti, che resta comun-
que in testa alla classifica, mentre cresce 
quella di prodotti per la sanificazione e 
lavamani. Complessivamente sono sta-
te prodotte 92.826 tonnellate di prodotti, 
con un calo di poco più di 3.900 tonnel-
late rispetto all’anno precedente.

Fatturato macchine 
2016-2017

Fatturato attrezzature
2016-2017

Fatturato chimici 
2017
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Attrezzature
Nel 2017, il comparto delle attrezza-
ture (che comprende carrelli e telai, 
tessili per pavimenti, accessori vari, 
garze monouso) ha generato un fat-
turato di 70.795.880 €, facendo regi-
strare una crescita del 2% sul 2016 e 
mostrando che il settore ha saputo ri-
prendersi rispetto ad anni più diffici-
li. Sul fronte dei ricavi, domina come 
sempre il settore carrelli e telai, con 
un fatturato di oltre 22.000.000 di €. 

Carta
Un settore vivace e composito, che 
racchiude diverse tipologie di prodot-
to: bobine e panni in carta e tessuto non 
tessuto, asciugamani in carta/tessuto, 
distributori di articoli in carta (asciu-
gamani, carta igienica, sacchetti), car-
ta igienica, altri articoli igienici in car-
ta (coprisedili, sacchetti). Il comparto 
è uno dei più significativi e rappresenta 
il 33% del fatturato 2017 con un totale 
complessivo di 573.479.302 €, una for-
te presenza sui mercati esteri con una 
quota di esportazione del 33%. Il setto-
re più rilevante si conferma quello degli 
asciugamani, con 211.008.314 € di fat-
turato complessivo, seppure in leggero 
calo rispetto al 2016. In crescita invece, 
il settore delle carte igieniche (+16%) 
e dei tovagliolini (+31%). 

Fibre e panni
Questo settore include aziende che 
producono panni per pavimenti, pan-
ni multiuso e dischi per la pulizia. Il 

fatturato nel 2017 mostra un incre-
mento del 4% rispetto all’anno pre-
cedente e registra un fatturato globale 
di 30.218.082 €. In particolare si mo-
stra particolarmente florido il merca-
to degli abrasivi, con una crescita del 
6% sul 2016. 

Altri prodotti
Quello che va sotto il nome estensivo 
di “Altri prodotti” è, in realtà, un set-
tore particolarmente composito, che 
include molte tipologie di prodotto: 
dispenser per sapone e diffusori deo-
doranti, asciugamani elettrici/aria cal-
da, batterie e caricabatteria, spazzo-
le e dischi trascinatori, prodotti non 

classificabili. Il fatturato registrato 
nel 2017 è stato pari a 201.267.718 
€, dimostrandosi tra quelli più vivaci 
del settore, con una crescita comples-
siva dell’11%. La principale crescita 
del fatturato è dovuta ai prodotti non 
classificabili (+18%), dovuta partico-
larmente al mercato interno, a batterie 
e carica batterie (+7%) e asciugama-
ni elettrici/aria calda (+7%). Exploit 
anche del settore “Accessori e ricam-
bi macchine”, che cresce del 15% ri-
spetto al 2016, facendo registrare un 
fatturato di 98.320.260 €. In partico-
lare il fatturato sul mercato naziona-
le cresce del 23%, mentre quello sui 
mercati esteri del 10% .

Fatturato carta 
2016-2017

Fatturato fibre e 
panni 2017



31

AGOSTO
2018

MERCATO PULIZIE  TERZA PAGINA

pagina intera



32

AGOSTO
2018

GESTIONE  DUMPING CONTRATTUALE

Torniamo a parlare della rappresenta-
tività dei Contratti Collettivi, un tema 
sempre di grande attualità e interesse 
per il settore delle pulizie/ servizi inte-
grati/ multiservizi, in cui vengono ap-
plicati, lo ricordiamo, una pluralità di 
contratti molti dei quali non sottoscrit-
ti dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente maggiormente rappre-
sentative, con conseguente distorsio-
ne del mercato e illegittimo aumento 
di competitività di alcune imprese a 
scapito molto spesso delle condizioni 
di lavoro dei dipendenti. 

Lotta ai CCNL non rappresentati-
vi, lo scorso 20 giugno l’INL è tor-
nato sulla questione: in particolare 
l’Ispettorato ricorda che chi li ap-
plica perde la possibilità di fruire 
di benefici normativi e contributi-
vi, di ricorrere a forme contrattuali 
flessibili, e di individuare corret-
tamente gli imponibili contributi-
vi. Anche i committenti chiamati 
a risponderne in solido.

di Carlo Ortega

ispettorato del lavoro: 
“contratti leader sempre da preferire”

Decisivo in un settore 
ad altissima densità di 
manodopera
Si tratta di una questione molto senti-
ta, in un settore, come il nostro, in cui 
il costo della manodopera arriva a su-
perare anche il 90% del valore dell’in-
tero servizio. Va da sé che utilizzare un 
contratto più vantaggioso (una prati-
ca che, secondo alcuni impropriamen-
te, viene definita “dumping contrattua-
le”) può garantire vantaggi competitivi 
nell’assegnazione di una commessa, a 
tutto discapito delle condizioni di la-
voro, della sicurezza, del rispetto del-
la persona e, non ultima, della qualità 
del servizio complessivo. 

Gli organi di vigilanza 
proseguono la lotta
Ebbene, proprio in virtù dell’impor-
tanza del tema sono molti gli inter-
venti da parte di enti e soggetti isti-
tuzionali per cercare di arginare il 
fenomeno. Ultimo in ordine di tem-
po è l’INL: infatti sulla questione si 
è recentemente espresso, con gran-
de chiarezza, l’Ispettorato Naziona-

le del Lavoro, con una notizia pub-
blicata il 20 giugno sul proprio sito 
istituzionale. In particolare, l’Ispetto-
rato rende noto che gli organi di vigi-
lanza proseguono l’azione di contra-
sto al fenomeno del cosiddetto “dum-
ping contrattuale” su tutto il territorio 
nazionale, in particolare nel settore 
del terziario in quanto maggiormente 
interessato da violazioni di carattere 
contributivo o legate alla fruizione di 
istituti di flessibilità in assenza delle 
condizioni di legge.

La circolare 3/2018
L’attività di vigilanza sull’applicazio-
ne di CCNL sottoscritti da OO.SS non 
rappresentative, già avviata nel 2017 
nell’ambito della programmazione 
dell’azione ispettiva (si veda a tal pro-
posito il Documento di programma-
zione della vigilanza per il 2017), con-
tinua ad essere condotta dall’Ispetto-
rato che è peraltro recentemente inter-
venuto con la circolare n. 3/2018 per 
esortare i propri uffici interregionali e 
territoriali ad attivare specifiche azio-
ni di vigilanza.
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Alcuni esempi di OO.SS. 
comparativamente 
meno rappresentative
Inoltre l’INL ribadisce che l’applica-
zione di contratti collettivi stipulati 
da OO.SS. che, nel settore, risulta-
no comparativamente meno rappre-
sentative–tra cui vengono annovera-
te CISAL,CONFSAL e altre sigle mi-
noritarie - in luogo dei c.d. contratti 
“leader”, ossia i contratti sottoscrit-
ti da CGIL, CISL e UIL, preclude la 
possibilità di fruire di benefici nor-
mativi e contributivi, di ricorrere a 
forme contrattuali flessibili, e di in-
dividuare correttamente gli imponi-
bili contributivi.

Si perdono agevolazioni 
e benefici di legge
Non si tratta di semplici “parole”: 
infatti chi applica contratti non rap-
presentativi rischia anche di vedersi 
escluso da benefici e agevolazioni pre-
viste dalla legge. Nella comunicazio-
ne si ricorda difatti che l’applicazione 
di CCNL sottoscritti da Organizzazio-
ni Sindacali dotate del requisito della 
maggiore rappresentatività ha rilevan-
za per tutta una serie di benefici, fra 
cui vengono annoverati: il godimen-
to di “benefici normativi e contributi-
vi” ai sensi dell’art. 1, comma 1175, 
L. n. 296/2006, rispetto ai quali è in-
dispensabile l’applicazione dei con-
tratti comparativamente più rappresen-
tativi. Inoltre si ricorda l’importanza 
dell’applicazione dei contratti com-
parativamente maggiormente rappre-
sentativi per l’individuazione del pa-
rametro di riferimento ai fini del cal-
colo della contribuzione dovuta, indi-
pendentemente dal CCNL applicato 
ai fini retributivi, ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, del D.L. n. 338/1989, uni-
tamente all’art. 2, comma 25, della L. 
n. 296/2006; ultimo ma non meno im-
portante, per l’utilizzo degli istituti di 
flessibilità ai sensi dell’art. 51 del d.l-
gs. n. 81/2015 (ad esempio contratto 
di lavoro intermittente, a tempo deter-
minato e apprendistato). 

Rischia in solido 
anche il committente
Pertanto, le imprese che non applicano 
tali CCNL potranno rispondere di san-
zioni amministrative, omissioni contri-
butive e trasformazione a tempo inde-
terminato dei rapporti di lavoro flessi-

bili. Anche gli eventuali soggetti com-
mittenti risponderanno in solido con le 
imprese ispezionate degli effetti delle 
violazioni accertate. L’invito, dunque, 
è quello a prestare molta attenzione al 
tema, non solo per questioni etiche e 
sociali, ma anche economiche. 
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La lentezza e la calma sono valori sa-
crosanti, ma quando è troppo… beh, al-
lora può anche scattare il licenziamen-
to. E’ una sentenza dal sapore epocale 
quella emessa recentemente dalla Cas-
sazione (Ord. N. 17685 pubblicata il 5 
luglio scorso). 

La Cassazione analizza 
il “fattore tempo”
In questo pronunciamento, infatti, i giu-
dici entrano nel merito del “fattore tem-
po”, convalidando inappellabilmente il 
licenziamento di un operatore giudicato 
troppo lento nello svolgimento delle sue 
mansioni. “Più di 3,5 ore di tempo per 
eseguire una lavorazione che un opera-
io con esperienza analoga avrebbe ese-
guito in poco più di mezz’ora”, dice la 
sentenza, che ha convalidato i due pre-
cedenti gradi di giudizio anche in con-
siderazione di tre precedenti provvedi-
menti disciplinari di sospensione nel gi-
ro di meno di due anni. 

Voluta negligenza dopo tre 
provvedimenti disciplinari
Una lentezza definita non a caso “vo-
luta negligenza” che è costata cara al 

Dipendente troppo lento? Il licen-
ziamento è legittimo: sentenza sto-
rica della Cassazione (17685 del 5 
luglio 2018), con la quale i giudici 
hanno convalidato il licenziamen-
to di un lavoratore a causa della sua 
“voluta negligenza”: tre ore e mez-
za per un lavoro da mezz’ora, il re-
cesso è giustificato. In un settore co-
me il nostro in cui il tempo è tutto, 
il pronunciamento può fare scuola. 

lavoratore. E se anche il caso non si 
riferisce in particolar modo al nostro 
settore (il dipendente era impiegato 
presso un’importante azienda di for-
niture elettroniche), senza dubbio a 
maggior ragione è destinata a rappre-
sentare un caso-scuola in un compar-
to, quello dei servizi di pulizia-servizi 
integrati-multiservizi ad altissima in-
tensità di manodopera e in cui il fat-
tore-tempo è vitale. 

Importante anche l’aspetto 
del “controllo”
Ma non è l’unico aspetto per cui la 
pronuncia degli Ermellini risulta par-
ticolarmente interessante: infatti ci si 
può anche domandare come abbia fat-
to il datore ad accorgersi dell’eccessi-
va lentezza, ma soprattutto se non ab-
bia fatto uso, a tal fine, di metodologie 
e strumentazioni lesive della privacy o 
dello Statuto dei Lavoratori 300/1970. 
Tra i motivi del ricorso del dipenden-
te, infatti, c’era anche la “violazione 
e falsa applicazione dell’art. 4, L. 20 
maggio 1970, n. 300 (ex art. 360, pri-
mo comma, n. 3, cod.proc.civ.), aven-

do erroneamente la Corte territoriale 
ritenuto tardivamente sollevato (e, co-
munque, infondato) l’ulteriore motivo 
di illegittimità del licenziamento con-
sistente nella sottoposizione del lavo-
ratore a controlli a distanza”. 

Legittimo tutelare le esigenze 
organizzative
Ebbene, anche a questo proposito i 
giudici sono stati molto chiari, con-
fermando l’orientamento dei prece-
denti gradi di giudizio anche alla lu-
ce delle recidive del lavoratore stes-
so. La Suprema Corte ha stabilito al-
tresì, sempre a questo proposito, che 
“in tema di controllo del lavoratore, 
non è soggetta alla disciplina dell’art. 
4, comma 2, legge n. 300 del 1970, 
l’installazione di impianti ed apparec-
chiature di controllo poste per esigen-
ze organizzative e produttive o a tu-
tela del patrimonio aziendale dalle 
quali non derivi anche la possibili-
tà di controllo a distanza dell’attivi-
tà lavorativa né risulti in alcun modo 
compromessa la dignità e riservatez-
za dei lavoratori”. 

lavoratore lento, 
rischio licenziamento

di Umberto Marchi
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Dopo la fase degli strumenti e delle 
dotazioni 4.0, si è ufficialmente aper-
ta quella della formazione del perso-
nale, senza la quale molto di quanto 
fatto potrebbe rivelarsi inutile o non 
dare i frutti sperati. 

Prosegue il Piano Nazionale
In linea con le recenti politiche volte 
al rafforzamento del digitale (in tutte 

le sue declinazioni) nel nostro tessu-
to produttivo, sulla Gazzetta Ufficiale 
n.143 del 22 giugno 2018 è stato pub-
blicato il Decreto Interministeriale ri-
guardante le disposizioni applicative 
dell’incentivo fiscale per talune spese 
di formazione del personale dipenden-
te nel settore delle tecnologie, previste 
dal «Piano Nazionale Industria 4.0». Il 
beneficio fiscale introdotto dalla Leg-
ge di Bilancio per il 2018, art. 1, c. 46-
56, è utilizzabile nella forma di credi-
to d’imposta esclusivamente in com-
pensazione, per le spese sostenute nel 
periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2017.

Ecco chi può accedere al 
beneficio
Possono accedere al credito d’impo-
sta tutte le imprese residenti nel terri-
torio dello Stato, ivi incluse le stabi-
li organizzazioni di soggetti non resi-
denti, indipendentemente dall’attivi-

tà economica esercitata, dalla natura 
giuridica, dalle dimensioni, dal regi-
me contabile e dalle modalità di de-
terminazione del reddito ai fini fiscali.
 
E le attività ammissibili 
L’art. 3 stabilisce quali sono le attività 
ammissibili al beneficio fiscale. Nello 
specifico, possono usufruire dell’age-
volazione le attività di formazione fi-
nalizzate all’acquisizione o al conso-
lidamento, da parte del personale di-
pendente dell’impresa, delle compe-
tenze nelle tecnologie rilevanti per la 
realizzazione del processo di trasfor-
mazione tecnologica e digitale delle 
imprese, previsto dal «Piano naziona-
le Impresa 4.0».

Nel dettaglio…
In particolare, sono ammissibili al cre-
dito d’imposta le attività di formazio-
ne concernenti le seguenti tecnologie: 
big data e analisi dei dati; cloud e fog 

credito d’imposta per la formazione 4.0,
scommettere sul futuro conviene
Ancora opportunità per le imprese 
in chiave 4.0: lo scorso 22 giugno, 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 143, è 
stato pubblicato il decreto attua-
tivo del credito d’imposta per la 
formazione 4.0: agevolazioni nel-
la misura del 40% delle spese re-
lative al personale dipendente im-
pegnato nelle attività di formazio-
ne, fino a 300mila euro per ciascun 
beneficiario. 

di Simone Finotti
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computing; cyber security; simulazio-
ne e sistemi cyber-fisici; prototipazio-
ne rapida; sistemi di visualizzazione, 
realtà virtuale (RV) e realtà aumentata 
(RA); robotica avanzata e collaborati-
va; interfaccia uomo macchina; mani-
fattura additiva (o stampa tridimensio-
nale); internet delle cose e delle mac-
chine; integrazione digitale dei proces-
si aziendali.

Quali spese si possono 
sostenere?
Secondo quanto stabilito dall’articolo 
3, si considerano ammissibili al credi-
to d’imposta le sole spese relative al 
personale dipendente impegnato co-
me discente nelle attività di formazio-
ne ammissibili, limitatamente al co-
sto aziendale riferito rispettivamente 
alle ore o alle giornate di formazione. 
Come costo aziendale deve intender-
si la retribuzione al lordo di ritenute 
e contributi previdenziali e assisten-
ziali, comprensiva dei ratei del TFR, 
delle mensilità aggiuntive, delle ferie 
e dei permessi, maturati in relazione 
alle ore o alle giornate di formazione 
svolte nel corso del periodo d’impo-
sta agevolabile, nonché delle eventua-
li indennità di trasferta erogate al la-
voratore in caso di attività formative 
svolte fuori sede. Si considerano am-
missibili al credito d’imposta anche le 
spese relative al personale dipendente, 
ordinariamente occupato in uno degli 
ambiti aziendali, che partecipi in ve-
ste di docente o tutor alle attività di 
formazione ammissibili, anche se, in 
questo caso, le spese ammissibili non 
possono eccedere il 30 per cento della 
retribuzione complessiva annua spet-
tante al dipendente.

Misura del credito e modalità di 
fruizione 
Il Decreto poi, all’articolo 5, stabili-
sce che il credito d’imposta spetta in 
misura pari al 40 per cento delle spe-
se ammissibili, sostenute nel periodo 
d’imposta agevolabile, e nel limite 
massimo di 300.000 euro per ciascun 

beneficiario. Per le sole imprese non 
soggette a revisione legale dei conti, 
per le spese sostenute per adempiere 
all’obbligo di certificazione della do-
cumentazione contabile è riconosciu-
to un aumento del credito d’imposta, 
per un importo non superiore al mino-

re tra quello effettivamente sostenuto 
e 5.000 euro, fermo restando, comun-
que, il limite massimo di 300.000 eu-
ro. Un’opportunità interessante per le 
imprese. 
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Torniamo ad affrontare il problema del 
“controllo a distanza”: infatti si sta fa-
cendo sempre più labile il limite fra la 
tracciabilità in tempo reale delle macchi-
ne e degli strumenti di lavoro, funzio-
nale a un sacrosanto diritto datoriale a 
un’efficace ed efficiente organizzazione 
del lavoro, e il controllo dei dipendenti, 
che lede privacy e diritti del lavoratore 
sanciti fin dall’inizio degli anni Settan-
ta del secolo scorso. 

Tecnologia “galeotta”…
“Galeotta”, guarda un po’, è la tecnolo-
gia: anche nel settore delle pulizie/ ser-
vizi integrati/ multiservizi, ormai, l’In-
ternet delle cose, nelle modalità e nel-
le declinazioni più evolute, è all’ordi-
ne del giorno. Basta farsi un giro nelle 
fiere di settore, come la recente Inter-
clean 2018 di Amsterdam, per render-
sene conto: oggetti e strumenti che dia-
logano, big data, trasmissione di infor-
mazioni in tempo reale, tracciabilità dei 
mezzi, delle macchine e delle attrezza-
ture da remoto, robot ad elevato tasso 
di automazione. Non si parla d’altro, in 

un mondo che sta cambiando: e d’altra 
parte le imprese (come dare loro torto?) 
sentono sempre di più l’esigenza di po-
ter pianificare, progettare e gestire me-
glio il servizio, soprattutto in ambienti e 
contesti complessi. E la tecnologia oggi 
offre loro la possibilità di farlo. 

Una soluzione… che apre altri 
problemi!
Come sempre, tuttavia, alle grandi in-
novazioni si accompagnano non picco-
li problemi. Uno di questi riguarda la tu-
tela dei dati personali dei lavoratori: in 
poche parole l’ipotesi, passateci il termi-
ne, di un loro sostanziale “controllo a di-
stanza”, che va a confliggere con le pre-
visioni dello Statuto 300/1970. Si tratta 
di una questione complessa, tornata in 
auge con l’avvento delle nuove tecno-
logie, che non si limitano alle sempli-
ci telecamere.

Fermare il progresso non si può, 
ma…
Insomma, se una lavasciuga, un carrel-
lo o un mezzo è tracciabile e trasmet-
te i dati sulla sua geolocalizzazione in 
tempo reale, va da sé che fare due più 

due è semplice: anche il lavoratore che 
la sta usando lo sarà. E così vale per tut-
te le macchine e i dispositivi intercon-
nessi. Che fare dunque? Ora, se da un 
lato non è pensabile fermare il progres-
so, dall’altro non è nemmeno lecito che 
la tecnologia diventi un bomerang a di-
scapito della privacy degli operatori. Oc-
corre dunque mediare tra le due legitti-
me esigenze. 

Un’apertura del Garante, ma a 
precise condizioni
A questo proposito illuminante è il re-
cente intervento del Garante per la prote-
zione dei dati personali, che con provve-
dimento n. 232 del 18 aprile 2018, am-
mette la possibilità, da parte dei datori 
di lavoro, di utilizzare sistemi di localiz-
zazione geografica dei dispositivi azien-
dali affidati ai dipendenti, a condizione 
che: sul dispositivo vi sia un’icona che 
indichi che la localizzazione è attiva; il 
sistema sia configurato in modo tale da 
oscurare la posizione geografica dei di-
pendenti decorso un determinato perio-
do di inattività. Senza dubbio un’aper-
tura, pur nella giusta tutela del supremo 
principio della privacy. 

tecnologia “canaglia”: 
tracciabilità o controllo?
L’avvento delle tecnologie di in-
terconnessione e dell’Internet del-
le cose - IoT solleva di nuovo il 
problema del controllo a distanza 
dei dipendenti. Le imprese mordo-
no il freno: si sente l’esigenza di 
strumenti di tracciabilità per pia-
nificare e gestire meglio le opera-
zioni e il servizio. Il Garante del-
la privacy, con il recente provve-
dimento 232/18, apre alla loca-
lizzazione con alcuni importanti 
paletti. Vediamoli. 

di Antonio Bagnati
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Dal 12 marzo scorso è in vigore l’UNI 
EN ISO 45001, un nuovo standard in-
ternazionale volontario che specifica i 
requisiti per un sistema di gestione per 
la salute e sicurezza sul lavoro (SSL) e 
fornisce una guida per il suo utilizzo, 
al fine di consentire alle organizzazioni 
di predisporre luoghi di lavoro sicuri e 
salubri, prevenendo lesioni e malattie 
correlate al lavoro, nonché miglioran-
do proattivamente le proprie prestazio-
ni relative alla SSL.

Salute e sicurezza, 
valori imprescindibili
La salute e la sicurezza sui luoghi di 
lavoro, come abbiamo spesso sotto-
lineato anche in queste pagine, sono 
interessi primari per la maggior parte 
delle imprese, ma malgrado ciò gli in-
fortuni e gli inconvenienti più o meno 
gravi sui luoghi di lavoro, nei cantie-
ri e dovunque operino le imprese an-

che del settore pulizie/ servizi integra-
ti/ multiservizi continuano a verificar-
si. Per questa ragione occorre correre 
ai ripari, dotandosi di tutti gli strumen-
ti per fare sì che il fenomeno si ridu-
ca sempre più, in frequenza, numero e 
gravità degli infortuni: a tal proposi-
to, la nuova norma “Sistemi di gestio-
ne per la salute e sicurezza sul lavoro 
- Requisiti e guida per l’uso” definisce 
gli standard minimi di buona pratica 
per la protezione dei lavoratori in tut-
to il mondo. Se si considera, fra l’altro, 
che proprio dal 1° luglio, come avverte 
l’INL – Ispettorato Nazionale del La-
voro, sono scattate le nuove revisioni 
al rialzo delle sanzioni per l’inosser-
vanza dell’ 81/08, si comprenderà be-
ne l’attualità della questione anche in 
relazione al contesto italiano. 

Applicabile a qualsiasi 
organizzazione e impresa
La norma è applicabile a qualsiasi or-
ganizzazione, indipendentemente dalle 
dimensioni, tipo e attività, che desideri 
istituire, attuare e mantenere un siste-
ma di gestione per migliorare la salu-
te e la sicurezza sul lavoro, eliminare 
i pericoli e minimizzare i rischi per la 
SSL (incluse carenze del sistema), co-
gliere le opportunità per la SSL e pren-
dere in carico le non conformità del si-
stema di gestione per la SSL associate 
alle proprie attività.

Un problema rilevante
L’impatto dei traumi e delle malattie 
sulle famiglie e sulla comunità è enor-
me, così come è considerevole il costo 
per le imprese e per il sistema econo-
mico. A livello italiano, INAIL ricono-
sce come avvenuti sul luogo di lavo-

ro circa 417.000 infortuni (dati 2017), 
dei quali 617 con conseguenze mortali. 
Questi infortuni hanno causato circa 11 
milioni di giornate di inabilità (in me-
dia 85 giorni per infortuni che hanno 
provocato menomazione, 21 giorni in 
assenza di menomazione). La UNI ISO 
45001 è tanto più importante quanto 
più si tratta della prima norma interna-
zionale per la salute e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Stabilisce un quadro 
per migliorare la sicurezza, ridurre i ri-
schi in ambito lavorativo e migliorare 
la salute e il benessere dei lavoratori, 
permettendo così alle organizzazioni di 
aumentare in modo proattivo le perfor-
mance in materia di salute e sicurezza.

Un nuovo punto di inizio
In quest’ottica, come si legge nel docu-
mento di presentazione UNI – Ente ita-
liano di normazione, la pubblicazione 
della UNI ISO 45001 può essere con-
siderata un nuovo punto di inizio che 
apre nuove possibilità e nuovi scena-

sicurezza sul lavoro, 
è arrivata la nuova uni en iso 45001

di Umberto Marchi

Salute e sicurezza sul lavoro, atti-
vo da marzo un nuovo standard in-
ternazionale che delinea i requisi-
ti di un sistema di gestione SSL e 
fornisce una guida per imprese e 
organizzazioni. E’ la UNI EN ISO 
45001 “Sistemi di gestione per la 
salute e sicurezza sul lavoro - Re-
quisiti e guida per l’uso”, ed è ap-
plicabile a qualsiasi organizzazio-
ne. Un superamento e un migliora-
mento della OHSAS 18001. Una 
questione molto attuale, visto che 
a luglio, fra l’altro, sono scattate 
le maggiorazioni per le sanzioni 
connesse all’81/08. 
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ri su cui lavorare, a livello nazionale e 
internazionale, per migliorare le per-
formance di prevenzione nelle impre-
se e contrastare efficacemente il triste 
fenomeno degli infortuni e delle ma-
lattie professionali. L’esperienza ha sin 
qui mostrato che le imprese che hanno 
adottato l’approccio gestionale propo-
sto dalla OHSAS 18001 hanno visto 
migliorare il proprio andamento infor-
tunistico rispetto alla media. 

Si concentra su leadership e 
coinvolgimento dei lavoratori
La UNI ISO 45001, con il suo focus su 
leadership, coinvolgimento dei lavo-
ratori, valutazione dei rischi, gestione 
dell’outsourcing, rafforza l’approccio 
gestionale e organizzativo per sostene-
re l’adozione di una cultura di impresa 
che guardi alla salute e alla sicurezza 
sul lavoro non solo come a un adem-
pimento normativo, ma come una par-
te essenziale dei processi lavorativi e 
a un’opportunità di miglioramento e 
crescita complessiva delle performan-
ce aziendali. 

Un progresso rispetto 
alla OHSAS
Va detto che la UNI ISO 45001 è un 
progresso rispetto alla OHSAS 18001 
verso l’eccellenza nei sistemi di ge-
stione per la salute e sicurezza sul la-
voro e può essere una leva “culturale” 
che dimostra ai datori di lavoro come 
rinnovare il proprio SGSL sia un’op-
portunità da perseguire per i numero-
si benefici che comporta. Interpretan-
do appieno lo spirito dell’approccio al 
rischio proposto dalla HLS, compone 
la visione tradizionale delle minacce 
alla salute e sicurezza sul lavoro - le-
gata a pericoli e relative conseguenze 
– con quella più ampia di una gestio-
ne del rischio volta a cogliere le op-
portunità potenziali che si presentano 
nei vari ambiti della vita dell’organiz-
zazione, mentre si fronteggiano gli ef-
fetti indesiderati. L’insieme delle due 
consente prestazioni superiori rispet-
to all’applicazione separata. Consente 

di trattare aspetti quali il benessere e 
la qualità della vita dei lavoratori, pur 
non essendo dei requisiti.

Necessario il rispetto delle leggi
Il rispetto delle leggi in materia è spe-
cificato nello scopo e campo di appli-
cazione ed è ribadito numerose volte 
lungo tutta la norma. È base ineludi-
bile per costruire sistemi di gestione 
per la salute e sicurezza sul lavoro UNI 
ISO 45001, i cui requisiti hanno come 
obiettivo il miglioramento delle pre-
stazioni, andando ben oltre la sola con-
formità legislativa. La UNI ISO 45001 
ancora una volta ribadisce con forza il 
principio che la sicurezza non è un co-
sto, bensì un investimento.

Per certificarsi
Come per tutte le norme sui sistemi di 
gestione, la certificazione può risulta-
re utile per dimostrare la conformità ai 
requisiti. Chi è già certificato OHSAS 
18001 dispone di una parte degli stru-
menti e dei sistemi necessari per l’at-
tuazione della UNI ISO 45001 (anche 
se i due documenti sono molto diversi). 
La UNI ISO 45001 è destinata a sosti-
tuire la OHSAS 18001 a conclusione di 
un periodo transitorio di 3 anni, come 
confermato dal regolamento internazio-
nale IAF MD 21:2018, che definisce in 
maniera uniforme il processo di migra-
zione alla nuova norma delle certifica-

zioni di sistema di gestione per la salute 
e sicurezza sul lavoro rilasciate, in tut-
to il mondo, dagli organismi accreditati. 
Inoltre, dopo due anni dalla pubblicazio-
ne della norma ISO, cioè partire dal 12 
marzo 2020, gli audit di certificazione 
di sistemi di gestione per la salute e si-
curezza sul lavoro potranno essere ese-
guiti solo secondo i requisiti della nor-
ma ISO 45001:2018. 
I sistemi di gestione, così come la 
UNI EN ISO 45001, prevendono che 
le aziende si organizzino e si strutturi-
no in modo tale da riuscire a gestire la 
mole di attività e adempimenti che sono 
chiamate a gestire, nel modo più effi-
ciente possibile. Per garantire ambienti 
sicuri e salubri ai lavoratori, l’Organiz-
zazione deve quindi organizzarsi affin-
ché tutti gli ambienti e le attrezzature 
vengano mantenute in efficienza, sot-
toponendole a continui controlli e ve-
rifiche così, come definito dalla Legge 
vigente, dalle Norme Tecniche e dalle 
specifiche dei costruttori. L’adozione di 
un Sistema di Gestione o l’adattamento 
dell’OHSAS alla nuova norma è quindi 
l’occasione migliore per un’Organizza-
zione per sfruttare uno strumento infor-
matico gestionale per gestire i processi 
in modo efficiente e veloce. Per mag-
giori informazioni sui dettagli tecnici e 
sull’iter, è consigliabile visitare il sito 
istituzionale dell’UNI. 

[www.uni.com]



42

AGOSTO
2018

SCENARI  SICUREZZA DETERGENTI

Oltre alla sostenibilità ambientale, un 
altro aspetto che i produttori di deter-
genti professionali e prodotti per la 
manutenzione non devono mai perdere 
di vista è quello relativo alla sicurezza 
degli utilizzatori. Ciò è tanto più ve-
ro nel mercato professionale, dove si 
fa un uso intenso ed intensivo dei pro-
dotti, e i lavoratori delle imprese sono 
sempre a contatto con i prodotti deter-
genti e con i rischi ad essi correlati. 

Le misure per la sicurezza
Tanto il REACh (Regolamen-
to(EC)1907/2006) quanto la normati-
va concernente l’attuazione di misure 
volte a promuovere il miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavo-
ratori durante il lavoro hanno l’obiet-
tivo di assicurare la protezione dei la-
voratori e degli utilizzatori dei prodot-
ti di pulizia e manutenzione e quella 
dell’ambiente, in Italia implementata 
con il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Le fasi del procedimento
A tale scopo A.I.S.E., l’Associazio-
ne Europea dei produttori di detersi-
vi e prodotti per la manutenzione, ha 
collaborato fin dall’inizio con ECHA 

(l’Agenzia Europea per la Chimica) 
per raccogliere e trasmettere tutte le 
informazioni rilevanti. Il meccanismo 
utilizzato si articola attraverso le fasi 
seguenti: si parte (fase 1) dalla raccol-
ta delle informazioni relative agli usi 
dei prodotti più significativi del setto-
re, per poi procedere (fase 2) all’ela-
borazione di Mappe d’uso che rappre-
sentano gli utilizzi e le condizioni d’u-
so rilevanti. Si arriva poi (terza fase) 
all’elaborazione da parte di produtto-
ri delle sostanze del Chemical Safety 
Assessment per tutte le sostanze utiliz-
zate in detergenza, e –ultima fase- alla 
pubblicazione degli Scenari Espositivi 
(ES) delle sostanze (quando previsti) 
che identificano le condizioni per un 
uso sicuro delle sostanze nell’ambito 
delle formulazioni di detersivi e pro-
dotti di manutenzione.

Uno strumento per i 
formulatori…
Completata questa prima fase di la-
voro, i formulatori sono ora in condi-
zione di adempiere compiutamente ai 

loro obblighi di informazione ai loro 
clienti per assicurare l’uso sicuro dei 
loro prodotti. Tale obbligo, come in-
dicato da ECHA, al momento è sod-
disfatto allegando alla Scheda dati di 
Sicurezza dei formulati gli SE delle 
sostanze pericolose contenute, elabo-
rando degli SE specifici per ogni sin-
golo formulato o inserendo le informa-
zioni relative alla condizioni d’uso nel 
corpo principale della SDS. Per ren-
dere più agevole tale compito ai for-
mulatori, A.I.S.E., in collaborazione 
con NVZ, l’associazione dell’industria 
olandese delle detergenza, ha messo a 
punto i cosiddetti SUMI, Safe Use of 
Mixtures Information, che sono basa-
ti sulla conoscenza delle normali mo-
dalità d’uso dei diversi tipi di prodot-
ti. Essi riportano in forma generica le 
condizioni per un uso sicuro per ap-
plicazioni industriali e professionali. 
Spiega Assocasa: “Si tratta del com-
pletamento del ciclo informativo che 
sta a monte del processo di immissione 
sul mercato delle miscele, e che inte-
gra l’idea di fondo del REACh, secon-

ecco i sumi, 
per un uso sicuro dei detergenti
A.I.S.E. – Associazione europea 
dei produttori di detersivi e pro-
dotti per la manutenzione ha mes-
so a punto i cosiddetti SUMI (Sa-
fe Use of Mixtures Information), 
un utile strumento per assicurare 
l’uso sicuro dei detersivi da parte 
del personale specializzato. Vedia-
mo di che si tratta, con l’aiuto di 
Federchimica-Assocasa.

in collaborazione con Federchimica Assocasa
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do cui una sostanza chimica può 
essere messa in commercio solo a 
condizione che il suo utilizzo sia 
dimostrato come sicuro: uno stru-
mento importante per i formulato-
ri, che selezionano le appropriate 
informazioni sull’uso sicuro delle 
miscele per il loro prodotto, e ve-
rificano che siano coerenti con gli 
scenari d’esposizione ricevuti dai 
loro fornitori. Tutto parte dalle in-
formazioni date dagli stessi utiliz-
zatori, che, quindi, sono estrema-
mente affidabili perché calate nella 
realtà dell’utilizzo. A.I.S.E., attra-
verso i SUMI, identificando le mi-
sure di gestione dei rischi per i pro-
dotti e gli usi tipici all’interno del 
settore, aiuta i formulatori anche a 
ottemperare a un obbligo di legge”. 
I SUMI sono disponibili sul sito 
di A.I.S.E. al seguente link https://
www.aise.eu/our-activities/regula-
tory-context/reach/safe-use-infor-
mation-for-end-users.aspx.

I Sumi, nel dettaglio
“Ogni SUMI, in particolare, ri-
porta: il titolo che spiega il tipo di 
uso; le condizioni operative, che 
comprendono la durata massima di 
uso; le misure di gestione del ri-
schio, compresa l’eventuale neces-
sità di usare Dispositivi di Prote-
zione Individuale come, ad esem-
pio, guanti e occhiali; le misure di 
protezione dell’ambiente; consigli 
di buona pratica; il codice SWED 
che il formulatore ha usato per ve-
rificare se il SUMI è coperto nel-
lo SE delle sostanze; il riferimen-
to alle proprietà della miscela; un 
disclaimer.” 

E in sintesi
I SUMI pubblicati sono 56 (30 per 
usi industriali, 26 per usi professio-
nali) e dovrebbero coprire la mag-
gior parte degli usi prevedibili nel 
settore. Si tratta, in sostanza, di uno 
strumento che offre alle aziende 
che forniscono all’industria della 

pulizia industriale e professionale 
un modo standardizzato di comu-
nicare le condizioni operative e le 
misure di gestione dei rischi (OC/ 
RMM). Queste condizioni nel SU-
MI si riferiscono ad un uso tipico 
del prodotto e dipendono dall’ap-
plicazione piuttosto che dalla sua 
composizione chimica. Il formato 
e il linguaggio dei SUMI sono in-
tenzionalmente semplici e chiari. 

Un esempio per le imprese
di servizi
Ad esempio, gli addetti alle pulizie 
che lavorano quotidianamente con 
i prodotti dovrebbero essere in gra-
do di determinare in modo facile e 
intuitivo se è necessario indossare 
i guanti o per quanto tempo pos-
sono essere esposti a un detergen-
te per garantire un uso sicuro del 
prodotto. Il produttore dei prodotti 
per la pulizia fornisce le informa-
zioni di cui un’azienda di pulizie 
ha bisogno attraverso il SUMI, a 
tutto vantaggio della salute e sicu-
rezza dei lavoratori. “In una paro-
la -conclude Assocasa-, si tratta di 
uno strumento standardizzato che 
consente ai formulatori di trasmet-
tere ai propri clienti indicazioni per 
un uso sicuro dei prodotti. Se non 
ci fosse, ciascuno dovrebbe prov-
vedervi singolarmente, con un di-
spendio enorme di risorse e tem-
po”. Insomma, è una grande faci-
litazione dei compiti per formula-
tori e imprese. 
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Come cambia la pulizia 
degli edifici
L’evento, in calendario dal 27 al 30 
settembre prossimi, affronterà le di-
namiche di evoluzione della pulizia 
degli edifici, in particolare alla luce 
dei criteri di efficienza e trasparenza. 
Proprio “Efficienza e trasparenza, pu-
lizia di edifici in mutamento” è il tito-
lo dell’appuntamento, che avrà luogo 
presso l’Hotel Excelsior Venice Lido. 
E si aprirà il 27 pomeriggio, alle 17, 
con la consueta riunione del Direttivo 
e un suggestivo dinner a bordo piscina.

Venerdi 28, molti contributi e 
una tavola rotonda 
I lavori entrano nel vivo venerdi 28 
settembre, alle 9, con l’apertura e uno 
stato dell’arte della situazione italia-
na (per tradizione i primo approfondi-
menti sono sul Paese ospitante).Come 
sempre sarà l’occasione di un confron-
to fra le varie realtà europee: alle 10.30 
parla Kaspar Adank, Capo innova-
zioni di Post Immobilien Managemant 
und Services, Svizzera (Le esigenze 

dei clienti cambiano, noi anche?), e 
dopo una pausa un altro svizzero, Jurg 
Brechbuhl, di Vebego, sulle “Nuove 
tecnologie. Esempi pratici”. Alle 12 è 
prevista una tavola rotonda sul tema: 
“ Efficienza e trasparenza, benedizio-
ne o maledizione?”, con i contributi di 
Markus Asch (Karcher), ancora Bre-
chbuhl (Vebego), Thomas Dietrich 
(Gebaudeservice Dietrich West, Ger-
mania), e Florian Kasslatter di Mar-
kas. La giornata si concluderà con una 
cena esclusiva a San Servolo, che ver-
rà raggiunta in barca.

Lavoro, divertimento e cultura 
in una cornice mozzafiato
Come ormai d’abitudine l’aspetto cul-
turale sarà ben presente, e si mixerà al-

la perfezione con l’intrattenimento e 
il lavoro; il 29 mattina, alle 9.30, par-
tenza in barca per la giornata di visi-
ta a tema “Pulizia dopo l’acqua alta, 
oltre a manutenzione e pulizia di un 
teatro”, con visita guidata alla Fenice 
a alla Basilica di San Marco, e pranzo 
a campiello del Teatro. In serata, dopo 
la prosecuzione della visita ddi lavo-
ro, cena di gala a Palazzo Vendramin 
Calergi/ Casinò di Venezia. Domeni-
ca giornata a disposizione e partenza. 
Ricco e interessante il programma per 
gli accompagnatori.

[www.f iden.org]

venezia, la città-gioiello 
per il 62° congresso fiden
E’ la meravigliosa Venezia la se-
de scelta per il 62° Congresso Fi-
den, la Federazione degli impren-
ditori della pulizia che si propone 
come una piattaforma privilegia-
ta per tutte le imprese operanti nel 
settore in Europa. 

dalla redazione
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Le nuove tecnologie applicate al 
cleaning continuano a farsi stra-
da e ad attirare l’attenzione anche 
dei più prestigiosi enti di ricerca 
internazionali. 

Chi è Oliver Nicholls
E’ recente la notizia che uno studen-
te di ingegneria australiano, Oliver 
Nicholls, 19 anni, iscritto alla pre-
stigiosa Università del Nuovo Galles 
del Sud, con sede a Sydney, ha vinto 
lo scorso maggio, in Pennsylvania, 
il primo premio (l’ambitissimo “top 
prize”) alla fiera americana ISEF - 
Intel International Science and En-
gineering Fair, dedicata agli studen-
ti a vocazione tecnologica. Va ricor-
dato che ogni anno circa 7 milioni di 
studenti in tutto il mondo studiano 
e sviluppano progetti originali: fra 
questi, i migliori 1800, provenienti 
da 75 paesi e già premiati a livello 
locale, si sfidano all’ISEF, e stavolta 
a spuntarla è stato il giovane Oliver. 

Pulizie ad alta quota
La novità è duplice: innanzitutto si 
tratta del primo studente australiano 
ad aggiudicarsi il premio. Ciò che più 
interessa a noi è però la ragione del 
riconoscimento, che comprende an-
che un premio di ben 75mila dolla-
ri: infatti il bravissimo (e lungimi-
rante) Nicholls ha progettato un ro-
bot pulitore di vetri completamente 
automatico, pensato soprattutto per 
le pulizie in quota di edifici molto 
alti come palazzi, grattacieli, centri 
direzionali eccetera. Il progetto del 
“Robotic window cleaner” (letteral-
mente pulitore robotico di finestre) 
è stato realizzato nell’ultimo anno, 
nell’ambito del corso accademico di 
Design e Tecnologie. 

Uno straordinario pulitore a 
base di droni
Il piccolo robot è stato progettato per 
un fine ben preciso, anzi due: il pri-
mo –e più sotto scopriremo perché- 
è di tipo sociale, e ha a che fare con i 
rischi legati al lavoro: si parla infatti 
di aumentare la sicurezza e ridurre il 
rischio di infortuni umani (purtroppo 
frequenti nelle pulizie in quota); il se-
condo più squisitamente economico, 
vale a dire la riduzione dei costi lega-
ti alla pulizia delle finestre e delle su-
perfici vetrate dei centri commerciali. 
Il funzionamento, per ciò che riguar-
da la mobilità, si basa su droni, mo-
tori e propulsori in grado di garantire 
una navigazione sicura sulle faccia-
te dure e lucide. Sotto l’aspetto del-

pulizie automatiche in quota: 
un giovane australiano… sul tetto del mondo
Le nuove frontiere delle tecnolo-
gie applicate al cleaning fanno un 
salto ancora più in là e si estendo-
no alla pulizia dei vetri. Lo sa be-
ne il giovanissimo studente austra-
liano Oliver Nicholls, che si è ap-
pena aggiudicato il top prize per il 
suo “Robotic window cleaner”, un 
pulitore automatizzato per vetri e 
finestre che usa droni e microfibre 
per pulire senza operatore le fac-
ciate dei grattacieli e le finestre dei 
centri commerciali. “Tutto iniziò 
da una gamba rotta…”.

dalla redazione
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la pulizia, invece, l’utilizzo di ac-
qua è integrato con l’impiego del-
la microfibra. Il prodotto finale ha 
già passato la fase di prototipazio-
ne, di test e valutazioni per verifi-
carne l’utilizzabilità commerciale. 
Gli è stata già assegnata una pa-
tente provvisoria. 

In principio, fu un incidente 
scolastico…
Oliver è stato il primo fra i cin-
que studenti premiati, tutti dai 17 
ai 20 anni, ed è arrivato primo an-
che nella categoria “Robot e mac-
chinari intelligenti”, oltre ad aver 
conquistato altre due “medaglie 
d’argento”. In un’intervista ad una 
delle principali testate australia-
ne, il Sydney Morning Herald, ha 
svelato che l’idea per realizzare 
il suo robot pulitore di vetri gli è 
venuta da un inconveniente… au-
tobiografico: “Ero a scuola e un 
operatore addetto alla pulizia dei 
vetri dell’aula è scivolato e mi è 
caduto addosso, rompendomi una 
gamba”. Lì per lì, certo, non è sta-
to piacevole, ma il seme per una 
grande idea era stato gettato! E 
non è tutto: “Negli stessi giorni, 
in città, una piattaforma per le pu-
lizie in quota era caduta e due ope-
ratori si erano feriti gravemente”. 

Una “tempesta perfetta”
“La concomitanza di questi due 
eventi mi ha fatto talmente im-
pressione che ho subito iniziato a 
pensare a cosa si sarebbe potuto 
fare per evitare rischi del genere”. 
Detto fatto, Oliver –che ora studia 
ingegneria meccatronica- da no-
vello Steve Jobs del cleaning si 
è messo al lavoro nel suo garage 
e ne è uscito il robot pulitore che 
ben conosciamo: “Ho dovuto im-
parare bene a programmare, è sta-
to veramente un sacco di lavoro –
ha detto-. Sicuramente ho lascia-
to un po’ di studio curricolare, ho 
preso qualche voto in meno. Ma i 
miei insegnanti hanno fortunata-
mente compreso e mi hanno inco-
raggiato sempre. Quattro anni di 
robotica che avevo fatto prima a 
scuola mi hanno dato le compe-
tenze e le conoscenze per farlo, 
ma in realtà l’ho quasi tutto realiz-
zato a casa. Insomma, è andata be-
ne!” Non solo a Oliver, aggiungia-
mo noi, ma anche, più in genera-
le, all’intero settore del cleaning. 

ROBOTIC WINDOW CLEANER  SCENARI
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Spesso, nell’ambito del loro lavoro, le 
imprese possono trovarsi ad affronta-
re la richiesta, da parte del cliente, di 
pulizie particolari. 

Ruggine, vernici e residui 
vegetali, addio
Alcuni esempi? Il ripristino di super-
fici dure come marmo e pietra (com-
presi statue e oggetti o manufatti di va-
lore o pregio artistico), o la lotta alla 
ruggine su superfici metalliche, dalle 
cancellate alle componenti industriali. 
O ancora, il ripristino di superfici in-

crostate da residui di pittura, o sempli-
cemente la sverniciatura e la prepara-
zione a successive lavorazioni. Si trat-
ta, in effetti, di servizi che spesso sono 
chiesti alle imprese di pulizia, che in 
questo modo possono avere l’oppor-
tunità di ampliare la gamma dei ser-
vizi offerti: ma sono operazioni a cui 
non sempre le imprese sono prepara-
te, anche perché spesso c’è la neces-
sità di strumenti o sistemi particolari 
per ottenere i risultati ottimali.

Le qualità del laser
A questo proposito, un sistema di cui 
si sta iniziando a parlare sempre più 
spesso è quello basato sul laser: si trat-
ta di una metodologia rapida, pulita e 
di straordinaria efficacia in presenza 
di determinati tipi di sporco. Il funzio-
namento è molto intuitivo, anche se a 
monte c’è una tecnologia complessa. 
Dobbiamo immaginare (fatte natural-
mente le debite distinzioni) il sistema 

laser con cui, ad esempio, si rimuovo-
no i tatuaggi dalla pelle. 

Una grande potenza 
concentrata in pochi micron
Il principio, in effetti, è analogo: la 
grande potenza concentrata e localiz-
zata in punti specifici (come vedremo, 
si parla di pochi micron), che permette 
di rimuovere senza sforzi o difficoltà 
la patina lasciata sulle superfici dagli 
organismi vegetali o dal tempo. Nel 
caso dello sporco, il principio si può 
sintetizzare in due termini: assorbire e 
riflettere: infatti il laser in prima battu-
ta attraversa lo strato di sporcizia de-
positato sulle superfici; in un secondo 
momento, poi, viene riflesso dalla su-
perficie sottostante e va a disintegrare 
lo sporco stesso risalendo. Il tutto, na-
turalmente, in termini di millisecondi. 

Restauri, ripristini, ma non solo
Restauro e ripristino sono rapidi e non 

pulizie laser, 
l’ideale per pietre e metalli attaccati dal tempo

di Simone Finotti

Non di rado alle imprese vengo-
no chiesti servizi di pulizia o ma-
nutenzione particolari, come la ri-
mozione di sporco ostinato, di ver-
nice, di ruggine da superfici dure 
come marmo, pietre, statue o ele-
menti architettonici di pregio, op-
pure cancellate, strumenti e attrez-
zature e quant’altro. In tutti questi 
casi può rivelarsi utile la pulizia 
con il laser, una tecnologia nota 
da tempo ma che solo ora sta de-
stando l’interesse anche delle im-
prese del nostro settore.
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danneggiano le superfici sottostanti 
trattate. E’ possibile infatti regolare il 
laser affinché si concentri solamente 
sulla patina superficiale, lasciando in-
tatto il resto. Le immagini che circo-
lano in rete sono impressionanti: una 
lama, o una specie di fiamma concen-
trata, passa sulle superfici e, come per 
incanto, ne ripristina le condizioni ini-
ziali facendo letteralmente svanire lo 
sporco. 

Discreta, sicura 
e a basso consumo
Con una serie di altri vantaggi, che 
si aggiungono all’alta efficacia del 
sistema: ad esempio il basso consu-
mo di energia; contrariamente a quan-
to potrebbe apparire, infatti, il siste-
ma consuma pochissimo e si può la-
vorare in completa sicurezza (con al-
cuni ovvi accorgimenti); inoltre non 
fa rumore, non crea residui, rispetta 

l’ambiente (cosa importantissima, di 
questi tempi), non richiede prodotti o 
accessori di consumo e non serve la 
manutenzione. 

Le componenti essenziali 
del sistema
Entrando un po’ più nel dettaglio, di 
cosa c’è bisogno per effettuare una 
buona pulitura al laser? Essenzialmen-
te di tre componenti: un’unità genera-

pulizie laser, 
l’ideale per pietre e metalli attaccati dal tempo
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trice, un tubo flessibile, un manipolo. 
Il generatore è il vero cuore del siste-
ma: infatti racchiude tutte le compo-
nenti elettroniche, compreso natural-
mente il generatore del flusso laser. Da 
qui si diparte un cavo in fibra ottica (le 
lunghezze in commercio possono va-
riare da 3 a 10 metri, a seconda del-
le necessità, ma si può arrivare anche 
a molto di più, fino a 50), mentre il 
manipolo è lo strumento che contie-
ne le lenti. 

Manuale o automatizzato
Una cosa interessante è che il laser 
può essere usato manualmente, in au-
tonomia, oppure può essere integra-
to in un processo automatizzato come 
isole robotizzate, macchine speciali o 

in linea. Il che non è male, vista l’in-
tegrazione robotica che si sta facen-
do strada, negli ultimi anni, anche nel 
nostro settore. A seconda delle neces-
sità, poi, è possibile ricorrere a siste-
mi più o meno aggressivi. Questo di-
pende soprattutto dalla superficie che 
si intende trattare, e dal risultato che 
si desidera ottenere. 

Nel tempo si scoprirono 
i vantaggi…
A dire il vero, non si tratta affatto di 
una novità assoluta, anche se l’evolu-
zione tecnologica permette oggi risul-
tati e applicazioni impensabili anche 
solo fino a qualche anno fa. E’ dagli 
anni Settanta, infatti, che (soprattutto 
oltreoceano) l’approccio laser alle pu-

lizie e alle operazioni manutentive ve-
niva proposto, sperimentato e impie-
gato, soprattutto –va detto- nel campo 
dei restauri di alto livello e della lot-
ta al degrado ai monumenti e alle co-
struzioni di valore artistico e culturale. 

Altri plus del sistema
Via via, l’uso e il successivo raffi-
namento della tecnologia hanno fat-
to emergere diversi plus del sistema, 
primo fra tutti la possibilità di separa-
re in modo preciso il substrato origi-
nale dagli strati di sporco, permetten-
do una pulitura precisa e ottime rese. 
Con il tempo, poi, sono venuti alla lu-
ce altri vantaggi. Tra questi la mini-
ma invasività: il sistema, infatti, non 
richiede l’utilizzo di sostanze chimi-
che, e nemmeno l’impiego di materiali 
abrasivi: il che consente anche, con il 
giusto approccio, di trattare superfici 
fragili. Inoltre la selettività, resa pos-
sibile dal differente assorbimento dei 
materiali nei confronti della radiazio-
ne laser, in dipendenza di elementi co-
me la loro colorazione. 

Grande precisione e 
approfondimento nel dettaglio
Ciò rende possibile lavorare con mag-
giore selettività e precisione. Proprio 
quest’ultima è un altro grande vantag-
gio, perché la pulitura interessa sol-
tanto l’area illuminata dal fascio laser. 
Quest’area, inoltre, può essere illumi-
nata e definita con grande precisione a 
seconda delle esigenze di pulizia. Non 
è esclusa la possibilità di trattamento 
anche di superfici di particolare com-
plessità e articolazione, con rientran-
ze, sporgenze, lavorazioni e modana-
ture particolari. Un vantaggio che fa il 
paio con il grado elevato di controllo: 
in effetti la rimozione dello sporco in-
teressa aree molto precise con grande 
dettaglio di approfondimento, limita-
bili fino addirittura a pochi micron, e 
questo facilita soprattutto le operazio-
ni ove si renda necessaria una grande 
attenzione alle superfici e/o agli og-
getti trattati. 
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AFFARI E CARRIERE

Prima borsa di studio 
Mario Kasslatter: 
premiati 10 giovani 
“Per aver trasmesso tutta la passione 
e la voglia di mettervi in gioco, per 
l’entusiasmo e la sete di conoscen-
za che avete trasmesso anche noi”. È 
con questa motivazione che Haidrun 
Achammer-Kasslatter, presidente di 
Markas, ha premiato, il 3 agosto scor-
so, i dieci vincitori della prima borsa 
di studio Mario Kasslatter, istituita in 
memoria del fondatore dell’azienda, 
al quinto anniversario dalla sua scom-
parsa. Il riconoscimento, dedicato ai 
figli dei collaboratori Markas, preve-
de la partecipazione a un viaggio stu-

dio di 7 giorni a Brighton (Inghilter-
ra) tra corsi di inglese, visite culturali 
ed escursioni. 
La giuria, composta da Alfredo De 
Massis, docente e direttore del Cen-
tro per la gestione delle imprese fa-
miliari presso la Libera Università di 
Bolzano, Stefano Cavada, Food Blog-
ger e Agnese Bottaro, Consulente HR 
presso EasyRECrue, ha scelto i vin-
citori tra più partecipanti provenien-
ti da tutta Italia, di età compresa tra i 
16 e i 25 anni. Rendimento scolasti-
co, reddito familiare e lettera motiva-
zionale sono stati i tre elementi per la 
selezione dei primi 20 finalisti. Que-
sti ultimi hanno poi partecipato alla 

seconda fase delle selezioni inviando 
un breve video con l’obiettivo di con-
quistare la giuria per originalità e de-
terminazione ed entrare così nella ro-
sa dei 10 vincitori. 
“Questa iniziativa – commenta Hai-
drun Achammer-Kasslatter, presiden-
te dell’azienda di servizi Markas – 
racchiude lo spirito del fondatore di 
Markas, mio marito Mario Kasslatter, 
perché premia l’intraprendenza, l’im-
pegno e la dedizione dei giovani, da 
sempre a lui molto cari. Per questo – 
conclude la presidente - abbiamo pen-
sato a una borsa di studio esperien-
ziale come il viaggio studio all’este-
ro, un’occasione formativa e persona-
le unica”.
La giornata ha dato anche l’opportu-
nità di approfondire con i giudici d’o-
nore i temi dell’occupazione, e le pro-
spettive di sviluppo professionale per 
i giovani di oggi nella tavola rotonda 
‘Prepararsi al mondo del lavoro: quali 
sono gli ingredienti per realizzarsi?’.

[www.markas.it]
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European cleaning awards, 
appuntamento a Berlino
L’appuntamento è per il prossimo 15 novem-
bre all’Hotel Palace di Berlino: si avvicina a 
grandi passi l’edizione 2018 degli European Cleaning Awards, il 
prestigioso riconoscimento assegnato da ECJ, pubblicazione paneu-
ropea al servizio del settore della pulizia, che vede una giuria qua-
lificata e un prestigioso panel di media partner, tra cui spicca GSA 
come unico italiano. Come da anni andiamo dicendo, il settore del-
la pulizia professionale impiega milioni di persone in tutta Euro-
pa e svolge un ruolo fondamentale per la salute, il benessere, l’im-
magine e la percezione degli ambienti. Per molto tempo, tuttavia, 
non c’è stato un sistematico programma di premi paneuropeo che 

riconosca e premi gli standard di eccellenza in tutti i settori 
a tutti i livelli. Proprio questa è la lacuna che gli European 
Cleaning Award si propongono di colmare, a quanto sem-
bra con grande seguito e successo. 
Anche perché il nostro settore entra letteralmente in tutti i 

contesti: e nonostante abbia spesso un’immagine povera, vi è un 
lavoro eccezionale che si svolge in termini di politica dei dipen-
denti, relazioni con i clienti, sostenibilità, innovazione e standard 
di guida. Con questi premi, l’ECJ ha come obiettivo principale la 
promozione dei più alti standard professionali e il riconoscimento 
delle competenze del settore nel soddisfare tali bisogni essenziali. 
Con le candidature chiuse il 1 agosto, non ci resta che augurarvi… 
buoni European Cleaning Awards!

[www.echawards.com]
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Hygenalia + PULIRE 
annuncia la quinta 
edizione dal 12 al 14 
novembre 2019 a Madrid 
La quinta edizione della Fiera della 
Pulizia Professionale e della Lavan-

deria, Hygienalia + PULIRE, è pron-
ta per diventare l’epicentro dell’indu-
stria sotto lo slogan “Get Moving”. 
La nuova edizione della fiera è pre-
vista per i giorni 12, 13 e 14 novem-
bre 2019 nel quartiere fieristico Casa 
de Campo, con una crescita del 35% 

rispetto alla precedente.A seguito dei 
grandi risultati della quarta edizione, 
che ha visto 5.200 visite di professio-
nisti da 37 Paesi diversi e 123 azien-
de espositrici, Hygienalia + PULI-
RE sarà nuovamente la fiera di rife-
rimento per l’industria nella Penisola 
Iberica. La campagna di riconferma 
è iniziata a luglio mentre per il resto 
del settore, con tariffe speciali, co-
mincerà invece questo ottobre. In fie-
ra saranno nuovamente presenti i Li-
ne Projects (Green Line, Red Line, 
Shine Line e Solidarity Line). Que-
ste rappresentano le migliori piatta-
forme per promuovere prodotti eco-
sostenibili, prodotti nuovi, i migliori 
prodotti per la cristallizzazione pavi-
menti e progetti solidali portati avan-
ti dalle aziende espositrici. 

[www.hygienalia-pulire.com]
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Sempre più Oxipur, 
sempre più zero, 
ancora più Ecolabel
Nell’anno del 160° anniversario, Sut-
ter continua ad innovare nel segno del-
la sostenibilità. Arriva molti mesi prima 

della scadenza il rinnovo delle certifica-
zioni Ecolabel all’insegna della plasti-
ca riciclata e dell’utilizzo di olio di pal-
ma “mass balance”, criterio la cui ge-
stione sta creando non pochi problemi 
al mondo della detergenza. Sutter pre-
senta in gamma quasi 30 prodotti certi-

ficati Ecolabel in vari formati tra gam-
ma Zero, Ecocaps, Cristal e Sutter Ca-
re spaziando dai detergenti multiuso ai 
cosmetici fino alla lavastoviglie automa-
tica e manuale e ben 45 CAM, antici-
pando che la famiglia Ecolabel crescerà 
ancora nei prossimi mesi. OXIPUR, in-
vece, è la linea di prodotti per la Lavan-
deria Professionale di Sutter Professio-
nal. Le nuove micro-capsule di profu-
mo presenti in SOFT POWER Caps, 
ammorbidente concentrato, migliore-
ranno ancora di più le performance del-
le attuali. Le nuove micro-caps brevet-
tate, infatti, rilasciano una piacevole e 
duratura profumazione anche dopo l’u-
so dell’essiccatore o durante la stiratu-
ra. SOFT POWER Caps è disponibile 
in 2 formati, adatto sia per dosaggio au-
tomatico che manuale. Un’altra novità 
nel mondo Oxipur è il lancio del forma-
to 8kg di Oxipur Powder che va ad ag-
giungersi al sacco da 15kg già presen-
te in gamma. Il nuovo formato è anco-
ra più specifico per il mondo Ho.re.ca. 
grazie alle dimensioni ridotte del pack. 
Invariati i plus della formula, completa 
e atomizzata ad alto potere pulente per 
ottimi risultati sui tessuti bianchi e co-
lorati. Ricordiamo anche STAIN ACTI-
VE, di recente ingresso in gamma. Molti 
sono i plus di questo additivo, tra i quali 
l’elevata prestazione smacchiante, di es-
sere attivo a basse temperature, di ave-
re un forte effetto deodorante e di esse-
re non tossico. Nel canale You Tube di 
Sutter Professional si possono trovare 
alcuni video “Oxipur Experience” rea-
lizzati in collaborazione con il Labora-
torio R&D per illustrare gli importanti 
plus della gamma. 

[www.sutterprofessional.it]
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ICA System: super smart cleaning robot

La vera innovazione paga: si amplia ancora la pla-
tea di clienti che scelgono il robot RA 660 Navi di 
Cleanfix, di cui ICA System è distributore unico per 
l’Italia: una macchina automatica tra le più innovati-
ve sul mercato, tanto da essersi aggiudicata, già due 
anni fa, il premio Innovazione nella sua categoria al-
la fiera Issa Interclean di Amsterdam. In particola-
re, sono sempre di più le industrie che, sulla scia del 
Piano Industria 4.0, si dotano di questa straordinaria 
soluzione innovativa per il cleaning, insieme ad un numero crescente di 
imprese di pulizia che operano in contenti industriali, ma anche sanitari 
e commerciali. Le straordinarie caratteristiche tecniche, come gli 8 sen-

sori per il rilevamento degli ostacoli, i senso-
ri antiurto interni che fanno fermare la mac-
china in caso di urti accidentali,  il laser per 
la mappatura dell’area e rilevamento ostaco-
li con visibilità a 190° e fino a 20 mt in cam-
po libero, e 2 sensori per visibilità del vuoto 
(ad esempio per scalini e buche) si miglio-
rano ancora: fra l’altro è stata introdotta una 
nuova batteria al litio in grado di ricaricarsi 
in 3 ore in luogo delle 7 attuali, o il laser po-
tenziato per rese ancora più efficaci e precise. 

E la sua particolare costruzione le permette di pulire anche negli angoli 
più stretti. Altro fiore all’occhiello è la mappatura, a cura di Ica System, 
che prevede: possibilità di memorizzare fino a 99 mappe (vale a dire aree 
di lavoro) diverse. Ciò è molto utile, ad esempio, per strutture comples-
se come ospedali o centri commerciali; le mappe vengono create in fun-
zione dell’autonomia del robot; le mappe, inoltre, possono essere anche 
modificate successivamente se vi è la presenza di ostacoli nuovi. Non di-
mentichiamo poi, sempre tra i super smart cleaning robot, la spazzatrice 
Fybots XL, con tecnologia di navigazione interna, autoposizionamento 
in tempo reale, auto adattamento all’ambiente e agli ostacoli che si pre-
sentano sul percorso. Il sistema operativo, con grande intelligenza inte-
grata, realizza un’analisi completa dell’ambiente attraverso varie carat-
teristiche della macchina. Versatile, economica ed efficiente, si adatta a 
svariati tipi di ambiente. 

[www.icasystem.it]
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Così Unger fa brillare il 
“Der Öschberghof”
Nel resort Der Öschberghof, un 4 
stelle superior attivo dal 1974 nei 
pressi della Foresta Nera, in Germa-
nia, si utilizza il sistema di pulizia 
del pavimento erGO! clean di Unger. 
L’ergonomia, la salute e la sicurezza 
dei collaboratori hanno la massima 
importanza. La pulizia di tutti i pavi-
menti, delle finestre e di altre super-
fici rappresenta una grande sfida, che 
può essere affrontata al meglio solo 
con il corretto strumento. Ogni giorno 
deve essere pulita una superficie del 
pavimento di oltre 7.500 mq, compo-
sta da moquette, legno vero, piastrelle 
e laminato. I luoghi molto frequenta-
ti vengono puliti tre volte al giorno e 
anche di più. Qui, oltre alla normale 
sporcizia, si può trovare anche spor-
co aderente come le gomme da ma-
sticare calpestate. “Può essere molto 

difficile pulire la moquette e il legno 
vero”, spiega Schweizer-Engesser, 
direttrice dell’ Öschberghof. Quindi, 
l’utilizzo di uno strumento di pulizia 

professionale e l’iniziativa dei colla-
boratori sono molto importanti. “Uti-
lizziamo il sistema di pulizia erGO! 
clean di UNGER dall’ottobre 2017 e 
agevola enormemente i lavori di pu-
lizia”, afferma Schweizer-Engesser. 
“Utilizziamo il manico telescopico a 
S erGO! assieme al serbatoio da 0,5 
litri. Il sistema è compatibile con di-
verse tipologie di pavimenti, e que-
sto è il caso di erGO! clean.” Il siste-
ma consente di dosare esattamente il 
detersivo, evitando che i pavimenti in 
legno vero e laminato diventino trop-
po umidi e si rovinino. Chiudiamo il 
cerchio dicendo che anche i collabo-
ratori si sono dichiarati subito a fa-
vore dell’introduzione del nuovo si-
stema. Non solo: anche le superfici di 
vetro vengono pulite con i tergivetri 
e raschietti Unger. 

[www.ungerglobal.com/it]

Spazio Verde specialista 
della raccolta differenziata 
Spazio Verde International è un’azienda specializzata a 
360 gradi nelle tecnologie per l’ambiente e contenitori 
per la raccolta differenziata, da oltre 25 anni. Funziona-
lità e design sono le due parole d’ordine. Obiettivo: “ar-
redare ogni ambiente” con soluzioni piacevoli alla vista, 

moderne e innovative ma anche estremamente funzionali.
Una gamma completa di prodotti studiata per effettuare 
una corretta raccolta differenziata. La linea Nexus, sod-
disfa le esigenze di qualsiasi ambiente lavorativo.
Le isole ecologiche che si andranno a creare potranno es-
sere composte o da una serie di cestini aventi ognuno un 
tipo di raccolta per rifiuto, come ad esempio il Nexus 30, 
oppure da un cestino con divisori interni, come il Nexus 
130 trio: una vera e propria isola ecologica compatta: 
con un unico contenitore possiamo effettuare tre diver-
se raccolte, disponibile anche trasparente, per monitora-
ne il contenuto in luoghi rischiosi con grande affluenza.
L’azienda fornisce anche cestini con coperchio a peda-
le, per cucine, mense e ristoranti. Per le aree pausa caffè 
propone la serie cup bank: contenitori con serbatoio per 
i liquidi di scarto, per una corretta raccolta dei bicchieri-
ni di plastica. Il DURAPOL® , il materiale dalle sorpren-
denti qualità, è il punto di forza di questi prodotti: un de-
rivato del polietilene, brevettato, che non scolora, resiste 
agli urti e agli atti vandalici, facile da pulire e soprattut-
to rispetta l’ambiente!

[www.spazioverde.com]
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Tork, mezzo secolo 
di successi, con lo 
sguardo al futuro
Quella di Tork è una storia che 
affonda le sue radici ben 50 an-
ni fa, e precisamente nel 1968, 
anno in cui venne lanciato il pu-
litore All- Tork, che fu una pic-
cola-grande rivoluzione: si trat-
tava infatti del primo pulitore 
monouso che sostituì gli strac-
ci. Questo non fu che l’inizio 
di un percorso di innovazione che avrebbe man mano stabilito nuovi 
standard nel mercato dell’igiene professionale. Fin dall’inizio, infatti, il 
brand Tork ha sviluppato il suo assortimento e la sua attività a un ritmo 
sostenuto. Grazie a recenti acquisizioni come Lotus Professional e Wau-
sau Paper, l’azienda ha poi continuato a rafforzare la propria offerta. Ma 
qual è il segreto del successo? In collaborazione con i clienti e il perso-
nale dedicato, l’obiettivo è sempre stato quello di aiutare i clienti a mi-
gliorare il loro business. Tutto questo non è che il punto di partenza: ora, 
infatti, il gruppo guarda al futuro cercando di plasmare il mercato dell’i-
giene professionale. Con soluzioni all’avanguardia come la pulizia gui-
data dai dati, e tante innovazioni pionieristiche nel mercato degli asciu-
gamani e nel riciclo degli asciugamani in carta Tork prepara i clienti ad 
affrontare le sfide del domani.

[www.tork.it]

Olez Saniessenza Igienizzante 
Disponibile in 3 fragranze, igienizza, spolvera, pro-
fuma, desodorizza ambienti e superfici. La nuova li-
nea igienizzante di RubinoChem è composta da for-
mulati superconcentrati multiuso a pH neutro che 
eliminano il 99% di germi e batteri. Specifici per la 
profumazione, la desodorizzazione, la detersione e 
la spolveratura, rendono le superfici brillanti senza 
lasciare aloni. Senza risciacquo, formano una pro-
tezione antistatica, traspirante ed antisdrucciolo, la-
sciando un film invisibile che protegge e tratta le su-
perfici senza formare macchie. Infine, asciugano ra-
pidamente esplicando un’ottima azione brillantante. 
Con la tecnologia assorbi-odori, lasciano negli am-
bienti un’inebriante fragranza a lunga durata. In fla-
cone da 750 ml con pratico nebulizzatore. Ed ecco le 
fragranze, vere protagoniste indiscusse della linea: 
Timo Oil (Testa: Balsamica – Timo, Cuore: Spezia-
ta – Mirra, Fondo: Legnosa – Cedro); Tea Tree Oil 
(Testa: Balsamica - Tea Tree Oil, Cuore: Fiorita ric-

ca - Ylang ylang, Fondo: Muschiata - Muschio bianco; Pino Oil (Testa: 
Balsamica – Pino, Cuore: Fiorita – Geranio, Fondo: Orientale – Vaniglia). 

[www.rubinochem.it]
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Acid Power: 
new generation

Dianos presenta un detergen-
te dall’elevato contenuto in-
novativo, in quanto formula-
to utilizzando materie prime 
di nuova generazione. Acid 
Power è un detergente aci-
do in grado di combinare un 
elevato effetto disincrostante 
e disossidante, con proprietà 
detergenti e sgrassanti. Gra-
zie al particolare connubio di 

acidi organici di nuova generazione, il 
prodotto esplica ottime proprietà disos-
sidanti sia su leghe ferrose, quali ferro e 
acciaio, che su leghe leggere come quel-
le dell’alluminio e del rame, senza dan-
neggiarle o intaccarle, a differenza dei 
comuni detergenti acidi. La sua appli-
cazione permette di ravvivare l’aspet-
to originale delle superfici metalliche ri-
muovendo efficacemente e rapidamente: 
ruggine, residui di sostanze grasse, in-
crostazioni calcaree e ossidazioni.

• Contiene acidi inorganici di nuo-
va generazione ad elevato effetto 
disossidante
• Non danneggia l’alluminio e le le-
ghe leggere
• Rimuove rapidamente calcare, rug-
gine, ossidazioni e grasso da superfi-
ci metalliche, pietra e vetri.
Acid Power presenta inoltre enormi 
vantaggi in termini di sicurezza e di 
impatto ambientale. 
Non sviluppa vapori acidi ed è esente 
da acidi minerali inorganici particolar-

mente dannosi per l’ambiente, come 
l’acido cloridrico, nitrico e fluoridrico. 
E’ raccomandato per la pulizia delle 
pareti faccia-vista, delle pareti metal-
liche, delle facciate di palazzi e di tut-
te le superfici esposte agli agenti in-
quinanti ambientali. E’ inoltre indica-
to per la pulizia di vetrate e finestre, 
perché risulta efficace anche sul vetro, 
senza il rischio di danneggiare gli in-
fissi o i profili in alluminio.

[www.dianos.net]

Test applicativo su lega alluminio-magnesiaca

Prima del trattamento		               Superficie trattata con Acid Power
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Carrelli KubiPro: 
è arrivata 
la certificazione EPD! 
I carrelli Kubi sono stati presentati in 
anteprima durante la fiera Pulire Ve-
rona 2017 ed hanno, fin da subito, ri-
scosso un gran successo in termini di 
estetica, ergonomia, resistenza ed usa-
bilità. La produzione Falpi si è sempre 
distinta per il proprio carattere forte-
mente “green” ed i carrelli Kubi ne so-
no l’ennesima conferma: dopo un’a-
nalisi approfondita del ciclo di vita “dalla culla alla tomba” ha ottenuto l’e-
stensione della certificazione EPD (Environmental Product Declaration) già 
esistente sui carrelli con struttura in acciaio inox delle famiglie Microrapid, 
Microtech e Smart. La collezione di carrelli EPD di Falpi passa, quindi, dai 
46 modelli presenti nel 2017 ai 67 del 2018, grazie ai 21 carrelli Kubi che, 
da ora, possono vantare questa etichetta ambientale di tipo III. La green ti-
meline di Falpi si arricchisce di un nuovo ed importante step, a testimonian-
za del costante impegno ambientale che l’azienda biellese persegue con con-
vinzione e coerenza da parecchi anni. 

[www.falpi.com]

Firma, quando si dice “valore aggiunto”
In fatto di “valore aggiunto”, Firma ha le idee molto chiare. A spiegarle è il 
Responsabile Commerciale dell’azienda emiliana, Marco Accorsi: “Per noi 
significa dare ai nostri clienti qualcosa in più non solo in termini di prodot-
to, ma di affiancamento. In quest’ottica abbiamo messo a punto un servizio 

di sopralluogo sul singolo cantiere, a seguito del 
quale, seguendo il nostro modus operandi, resti-
tuiamo una fotografia oggettiva della situazione 
mettendo in evidenza le criticità e le possibili so-
luzioni”. Nota bene: non si parla solo di prodotto, 
ma anche di soluzioni per il miglioramento delle 
procedure proposte dal personale specializzato 
e altamente professionalizzato che Firma mette 
a disposizione del cliente. “In tutti gli ambienti, 
dalle case di riposo alle residenze sanitarie assi-
stenziali, dalle piscine agli hotel, dall’esercizio 

commerciale all’alimentare siamo in grado di garantire affiancamento e con-
sulenza. Poi, naturalmente, abbiniamo il sistema ai nostri prodotti, di cui co-
nosciamo bene peculiarità e vantaggi. Ma quello che facciamo è soprattutto 
restituire un’immagine affidabile del cantiere, effettuando un’analisi puntuale 
ed accurata.” E sul versante prodotti? “Anche in quel senso stiamo lavoran-
do molto. Stiamo mettendo a punto una nuova linea di lavapavimenti ad alto 
effetto pulente destinata ai clienti che sono alla ricerca di profumazioni nuo-
ve e persistenti senza, ovviamente, perdere nulla nelle capacità pulenti. Anzi, 
guadagnandoci, perché non si può profumare senza la performance del pro-
dotto. Ma non sveliamo troppo… e diamoci appuntamento a dopo l’estate”. 

[www.firmachimica.it]
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Origo 2, Vileda “firma” 
il carrello professionale 
di nuova generazione
Grande successo a Interclean 2018 per 
la nuova generazione dei carrelli Vi-
leda Professional. Innovativi, igienici, 

sicuri e modulari, i carrelli della nuo-
va gamma Origo 2 hanno l’ambizio-
ne di diventare compagni di lavoro in-
dispensabili per gli operatori del clea-
ning professionale. Origo 2 è pensato 
proprio per rispondere a questa sfida 
con nuove funzionalità innovative e 

integrazione digitale senza soluzione 
di continuità. Il tutto progettato per of-
frire maggiore sicurezza e connettivi-
tà, migliore igiene e maggiore efficien-
za. In breve: risultati di pulizia perfet-
ti e convalidati, con una semplicità di 
utilizzo che non teme rivali. Straordi-
narie le possibilità di configurazione: 
carrelli satelliti per rifiuti, spazi e siste-
mi modulari, stoccaggio verticale dei 
mop, sezioni per più utensili e quadri 
di controllo intuitivi per un movimen-
to rapido e semplice. Il nuovo carrel-
lo Origo 2 permette di ricombinare le 
varie dotazioni ed estensioni dei trol-
ley per adattarne la configurazione al-
le diverse esigenze di lavoro. Pratico e 
modulare. Uno dei plus di questo car-
rello è la possibilità di dialogare e inte-
grarsi alla perfezione con strumenti di 
pulizia e dispositivi connessi digital-
mente. E così il carrello diventa un ve-
ro e proprio hub interconnesso e smart 
per strumenti di pulizia e dispositivi 
di vario genere come tablet, e-drives, 
tracciamento RFID e altro ancora. In-
dispensabile, nell’epoca dell’internet 
delle cose, per arrivare a un concetto 
di pulizia moderno ed evoluto. Am-
pia la possibilità di personalizzazione. 

[origo2.vileda-professional.com/it]
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Aspirapolvere Silent: 
compatto e silenzioso

Aspirapolvere compatto e potente di 
tipo professionale: SILENT risulta 
sorprendentemente leggero e maneg-
gevole, ma allo stesso tempo effica-
ce, grazie al motore monostadio ad al-
ta efficienza.

Riuscito pienamente l’intento di fon-
dere le principali qualità dei prodotti 
professionali insieme agli indiscutibili 
vantaggi delle dimensioni contenute, 
senza penalizzare la capacità del ser-
batoio di raccolta.
Massima silenziosità ed efficacia fil-
trante sono le caratteristiche salienti 
di SILENT, garantite dall’innovativo 
motore ultra silenzioso e dalla combi-
nazione del filtro panno in tessuto con 
il sacchetto filtro raccoglitore che as-
sicura alto grado di filtraggio ed estre-
ma facilità di pulizia. 
E’ provvisto di un ricca dotazione di 
accessori. Ideale per i professionisti 
che cercano prestazioni ed affidabili-
tà, SILENT è attento alle esigenze del-
le piccole attività, delle imprese di pu-
lizia, nonché dei lavaggi auto, senza 
tralasciare i settori commerciali come 

supermercati, oppure di ambienti co-
me scuole, ospedali, palestre, alberghi, 
bar e ristoranti.

[www.lavorwashgroup.com]

Pulizie, dall’Alto Adige il prodotto che accarezza 
l’ambiente

Dal vino alle mele, dal turismo 
alle tecnologie alpine: sono dav-
vero tante le eccellenze dell’Alto 
Adige. Ma ce n’è una che, in un 
certo senso, sta alla base di tut-
te le altre. Il tratto distintivo del 
territorio immerso nelle alpi: la 

sua natura incontaminata in forte armonia con l’uomo. Non sorprende quindi 
che in Alto Adige l’ambiente stia al centro anche nell’ambito delle tecnologie 
e delle soluzioni per la pulizia professionale. 
Il concetto di sostenibilità è profondamente radicato nella cultura dell’azienda 
ed è un presupposto per una buona qualità di vita. Da sempre la Hygan si di-
stingue per la rinuncia a componenti chimici dannosi per l’ambiente e la scel-
ta di utilizzare materie prime rinnovabili e materiali di imballaggio riciclabili. 
«Adottiamo linee tecnologicamente all’avanguardia riconoscendo l’importan-
za di garantire igiene e pulizia con la minor spesa possibile e senza arrecare danni a materiali, ambiente e utilizza-
tori» sottolinea il CEO e titolare dell’azienda, Norbert Gummerer. Undici anni fa aveva acquisito la Hygan, l’azien-
da di origine bolzanine che nel 1963 era nata come produttrice di prodotti per la costruzione e manutenzione di pa-
vimenti e che all’epoca contava solo tre dipendenti. «La nostra filosofia aziendale decisiva per il futuro – aggiunge 
Gummerer – “solo la qualità paga”».
Al momento la Hygan sta lavorando sull’automazione “4.0”, sul digitale e, come sempre, sul “green”. La multina-
zionale italiana è in forte crescita, soprattutto nella regione Trentino/Alto Adige, ma anche in diverse zone dell’I-
talia Centro-Sud. Oggi l’azienda è in grado di produrre con aumentati standard qualitativi e quantitativi rispetto a 
qualche anno fa. Grazie a ciò, la crescita può continuare. 

[www.hygan.eu]
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Nuovo guanto monouso 
N80 Reflexx, il guanto 
ideale per il trade
Reflexx è da anni tra i leader nell’inno-
vazione del settore dei guanti monouso. 
La lista dei nuovi modelli di guanti lan-
ciati negli ultimi anni comprende guan-
ti specifici per usi e settori ben delinea-
ti, ma anche guanti come Reflexx N80 
pensati per agevolare il trade ad offrire 
un guanto innovativo e trasversale che 
possa essere utilizzato per diversi usi/
settori grazie alle sue caratteristiche uni-
che. Reflexx N80 raccoglie in sé diversi 
punti di forza:
• Ha lo stesso colore naturale del latti-
ce - molto amato e richiesto in ambito 
medicale e dentale
• È realizzato in nitrile con tutti i van-
taggi in termini di tollerabilità e resi-
stenza chimica di questo materiale ri-
spetto al lattice
• Peso di 3gr in linea con le ultime for-
ti tendenze del settore dei guanti di an-
dare verso spessori sempre più bassi a 
garanzia di massima destrezza e sensi-

bilità tattile
• Si posiziona in termini di prezzo al 
pari dei guanti in vinile di qualità.
Come settori di applicazione Reflexx 
N80 copre una vasta tipologia di impie-
ghi, è infatti sia un DPI (Dispositivo di 
Protezione Individuale) di Cat III, con-
tro rischi chimici e microorganismi, sia 
un Dispositivo Medico di Classe I, sia 
un MOCA (Materiali e Oggetti a Con-

tatto con Alimenti) idoneo alla maggior 
parte degli alimenti (escluso alimenti 
acidi). Tutto ciò fa sì che Reflexx N80 
trovi possibilità di utilizzo nei settori 
medicale, dentale, delle imprese di ser-
vizi, nell’estetica, nell’ambito food e 
anche nell’industria, laddove siano ne-
cessari DPI che garantiscano una estre-
ma sensibilità all’operatore.

[www.ref lexx.com]

Kiehl si migliora…
Dovendo rispondere alle esigenze dettate dall’ambiente in 
cui Kiehl si sente parte integrata e responsabile, il lavoro di 
ricerca e sviluppo dell’azienda si è posto l’obbiettivo di da-
re risposte all’altezza delle esigenze, in ambito ambienta-
le e di prestazione. Impegnata costantemente a sviluppare 
nuove soluzione e migliorare gli aspetti produttivi, anch’es-
si direttamente legati all’ambiente. Migliorare l’efficienza 
del sistema riduce costi e consumi ed in quest’ottica Kiehl 
di recente ha sviluppato e migliorato prodotti con certifica-
zione ambientale di tipi 1 come GlasQueen e Li-Ex Eco.
GlasQueen, è un prodotto che pulisce efficacemente e asciu-
ga senza lasciare aloni, non è contrassegnato da simboli di 

pericolo secondo la normativa CLP ed è privo di profumi. Testato secondo le DIN EN ISO 22088-3:2006-11 (Materie 
plastiche - Determinazione della resistenza alla fessurazione sotto sforzo in ambiente determinato).
Li-Ex eco, detergente intenso, poco schiumoso, indicato per rivestimenti elastici sensibili agli alcali. Elimina facilmen-
te e velocemente strati di polimeri e pellicole protettive come pure sporco da oli e grassi. Contrassegnato con il mar-
chio Ecolabel austriaco.
Ad oggi Kiehl garantisce un livello di prestazione ambientale in ogni ambito relativo all’igiene. Grazie ai recenti inse-
rimenti Kiehl migliora e rafforza la sua posizione di azienda tra i leader nel settore, ponendo da sempre una particola-
re attenzione alla qualità in senso più ampio della parola.

[www.kiehl-group.com]
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Ghibli & Wirbel O 143, 
una “famiglia” innovativa

La famiglia O 143 di Ghibli & Wirbel è composta da modelli di mono-
spazzola orbitale professionale, innovativa e multifunzionale che rende 
facile e veloce il lavoro su ogni tipo di superficie. Adatta per trattamen-
ti come lucidatura, deceratura, cristallizzazione, microlevigatura su mar-
mo, cemento, pietre, parquet, cotto e gres, O 143 è ideale anche per la 
pulizia di superfici delicate come moquette e tappeti. La testata oscillante 
si adatta a tutte le superfici e permette di lavorare agevolmente anche su 
pavimentazioni irregolari riducendo al minimo lo sforzo dell’operatore. 
Gli accessori disponibili e le ruote antitraccia, poggiate a terra, rendono 
il lavoro semplice ed efficace. Sfruttando il principio roto-orbitale con 
oscillazioni ad alta frequenza, O 143 sorprende per le basse vibrazioni e 
per l’ottima stabilità e manovrabilità. Anche le operazioni di cristallizza-
zione con lana d’acciaio risultano veloci, facili e senza sforzo.
Minima fatica, massimo comfort
Il movimento oscillatorio ad alta frequenza (1500 oscillazioni per minu-
to) e le ruote poggiate a terra permettono ad O 143 di lavorare in modo 
facile, all’insegna della massima ergonomia e manovrabilità: ideale per 
trattamenti lunghi e gravosi anche per operatori poco esperti. 
Performance al top
La pista di lavoro, operando sempre in piano e grazie al movimento ro-
to-orbitale, permette risultati eccellenti anche su pavimenti irregolari.
Grandi prestazioni, bassi consumi
Rispetto alle monospazzole tradizionali, l’acqua e il detergente sono di-
stribuiti in maniera uniforme sul pad e sull’area da trattare, garantendo il 
loro impiego in misura ridotta. Anche i consumi di energia sono limitati 
grazie al movimento oscillatorio che esercita una minore pressione sul pad.
Praticità
Un sistema di soluzioni tecniche che garantiscono stabilità (telaio robu-
sto e compatto, ruote antitraccia di grande diametro poggiate a terra) e 
facilità d’utilizzo (maniglione ergonomico e sistema di bloccaggio della 
testata optional, per la massima comodità in fase di trasporto). 

[www.ghibliwirbel.com]
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We Italia, dal nord al sud 
la famiglia cresce ancora
La compagine di We Italia cresce an-
cora, con ben cinque nuovi ingressi tra 
il 2017 e il 2018: “Dopo l’entrata, lo 
scorso anno, di Brescianini & Co., di 
Segrate (Milano), di Ecochimica Srl di 
Cerignola (Foggia) e di Olindo Coluc-
cino Srl, di Montefredane (Avellino), 
all’inizio di quest’anno si sono unite 
al nostro progetto altre due realtà: la 
Clintex srl di Casandrino, in provincia 
di Napoli, e la Nuova Pulichimica Srl 
di Parma. In totale, ora, la nostra squa-
dra è composta da 39 dealer motivati e 
dinamici con tanta voglia di continua-

re a crescere e fare bene. E We Italia è 
la scelta giusta per farlo”, commenta 
con soddisfazione il Direttore Genera-
le del Gruppo Simone Bertocci. Che 
prosegue: “La famiglia cresce a otti-
mo ritmo, ci rende felici ed entusiasti 
constatare che ci sono imprese che cre-
dono in noi e nella nostra idea, e ca-
piscono che insieme si può fare di più 

e fare meglio. Ora la nostra rete copre 
tutto il territorio della Penisola, isole 
comprese. L’entusiasmo con cui sem-
pre più aziende chiedono di unirsi a 
noi ci fa capire che stiamo percorren-
do la strada giusta. La nostra forza so-
no i servizi qualificati, come la gestio-
ne integrata e centralizzata dei proces-
si, la consulenza pre e post-vendita di 
operatori tecnico-commerciali, il con-
trollo dei costi, la logistica efficace e 
flessibile, l’assistenza tecnica specia-
lizzata su impianti e macchinari e la 
formazione”. 

[www.we-italia.it]

ChimiClean 
presenta EDOX
Brillante, dinamica, pragmatica: Chi-
miClean prosegue il suo investimen-
to in innovazione e sostenibilità e 
presenta la nuovissima linea EDOX 
|Probiotic Bacteria Cleaner.
EDOX è il sistema rivoluzionario di 
pulizia delle superfici formulato con 
l’impiego di elementi biologici. I pro-
dotti della linea infatti sono compo-
sti da una miscela contenente micror-
ganismi benefici appositamente sele-
zionati in grado di penetrare nelle su-
perfici e accelerare la degradazione di 
macchie e residui organici incrostati 

che i tradizionali detergenti chimici 
non riescono ad eliminare. 
Differentemente da quelli patogeni 
che generano e trasmettono malattie, 
i microrganismi benefici, attraverso 
un processo naturale, elaborano, me-
tabolizzano ed eliminano la sostanza 
organica che genera lo sporco, con-
trastano e riducono drasticamente i 
batteri dannosi, rigenerano ed equili-
brano l’ambiente. Inoltre, anche dopo 
il lavaggio continuano a svolgere sul-
le superfici trattate la loro azione di-
sgregante, detergente ed igienizzan-
te facilitando, quindi, le successive 
operazioni di pulizia.
Il costante utilizzo dei prodotti 

EDOX |Probiotic Bacteria Cleaner 
renderà il processo di pulizia ancora 
più semplice e veloce, diminuendo 
la formazione futura di sporco, pre-
venendo il proliferare di batteri pa-
togeni ed il conseguente cattivo odo-
re negli ambienti. Efficaci, sicuri ed 
ecosostenibili, i prodotti EDOX so-
no ideali per la pulizia e l’igiene di 
piastrelle, pavimenti, lavabi, orinatoi, 
bagni, piani di lavoro, tessuti, tappe-
ti, moquette, ecc..

[www.chimiclean.it]
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sistema ecosostenibile di C.A-L. Ita-
lia prosegue poi con la soluzione per 
i reflui Hydrobay e con il sistema di 
controllo da remoto dei macchinari a 
noleggio FleetTrack. 

[www.calitalia.com]

zi per le operazioni che portano alla 
rinascita dei macchinari. Per i clien-
ti, l’utilizzo dei macchinari restaurati 
con il progetto ArcobaClean sposerà 
perfettamente qualsiasi progetto am-
bientale contenuto nelle certificazioni 
UNI EN ISO 14001:2015 e nel rego-
lamento EMAS. Inoltre viene rilascia-
to un articolato certificato di revisione 
delle macchine. E una volta riportate 
in vita queste macchine, C.A-L. Italia 
chiede che si continui il percorso so-
stenibile intrapreso iniziando ad utiliz-
zare il metodo di lavaggio e lucidatura 
senza detergenti ideato da Twister. Il 

La via sociale 
ed ecosostenibile 
di C.A-L. Italia 
La “via ecosostenibile” di C.A.-L. Ita-
lia è un sistema integrato di prodot-
ti, progetti e soluzioni che chiudono il 
cerchio della sostenibilità ambientale: 
dal ripristino dei macchinari usati con 
il progetto ArcobaClean al recupero 
delle acque reflue con Hydrobay, all’u-
so dei dischi diamantati Twister, fino 
ad arrivare a FleetTrack, per il control-
lo e la tracciabilità dei mezzi. Inizia-
mo da ArcobaClean: è un’idea nata da 
C.A-L. Italia Srl e la Cooperativa So-
ciale “La Ruota” Onlus, che hanno de-
ciso di mettere le proprie risorse a di-
sposizione di un progetto che crei vere 
opportunità di lavoro per ragazzi con 
grande cuore e volontà ma con proble-
matiche cognitive. C.A-L. Italia, con 
una grande flotta a noleggio, aveva la 
necessità di implementare il servizio 
revisioni periodiche dei macchinari 
deteriorati. Da qui è nato il Progetto 
ArcobaClean, che forma questi ragaz-

Lombarda H S.r.l. 
acquisisce Amedics 
Professional S.r.l.
Lombarda H S.r.l. rende noto che si 
è perfezionata l’acquisizione dell’a-
zienda Amedics Professional S.r.l., 
già in affitto d’azienda dall’apri-
le 2017. Si conclude positivamente 
un’operazione complessa durata 16 
mesi, che segna l’inizio di una nuova 
realtà imprenditoriale, che ha come 
core business la disinfezione. 
Il brand LH AMEDICS nato lo scor-
so anno, continuerà così il percorso 
tracciato nel 1996 dai soci fondatori 
di Amedics. 
LH AMEDICS si avvarrà di una ge-
stione commerciale separata dalla 
gestione ordinaria di Lombarda H, a 
maggior tutela della spettabile clien-
tela e della rete vendita. Verrà inol-

tre mantenuta la sede di Ferrara.  LH 
AMEDICS oggi è in grado di soddi-
sfare ogni tipo di richiesta nel cam-
po della prevenzione delle infezioni 
nei settori del cleaning, horeca, co-
munità in genere, dentale, estetico, 
podologico e veterinario, disponen-
do di una gamma completa di anti-
settici e disinfettanti, prodotti nel si-
to produttivo di Abbiategrasso (MI). 
LH AMEDICS, oltre al ventaglio tra-
dizionale dei principi attivi utilizzati 
nei propri formulati, classificati come 
Presidi Medico Chirurgici e Medical 
Devices, intende sottolineare che rap-

presenta il secondo produttore di so-
luzioni a base di cloro per uso medi-
cale (clorossidante elettrolitico). 
Una realtà che pone l’azienda ai ver-
tici di settore, posizionandosi come 
primario interlocutore degli opera-
tori professionali, sia in Italia che in 
Europa.

[www.amedics.eu]
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